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Salemi:
Un Consiglio ad
hoc sulla Tia

Giovanni Loiacono

LL
a ricorren-
za dei 150
dell’Unità

d’Italia è arriva-
ta: in maniera
civile e respon-
sabile, talvolta
eclatante, gli ita-
liani hanno sventolato tricolo-
ri o altro e cantato l’Inno di
Mameli o il Nabucco, ma
hanno fatto sentire la loro
voce. Centocinquanta anni fra
guerre di difesa e di offesa,
contrasti fra le varie aree geo-
grafiche, ma anche di conqui-
ste sociali e sindacali, di tra-
guardi nel campo dell’assi-
stenza sanitaria e della previ-
denza, in una politica sociale
ed economica che ha portato
al «boom», ai successi nella
moda, nello sport, nella ricer-
ca. E in mille circostanze
milioni di giovani festanti
hanno innalzato il tricolore e
cantato l’inno nazionale, sui
campi, negli stadi, nelle fab-
briche e nelle trincee. La Valle
del Belice, i cui abitanti nel
tempo hanno pagato i loro tri-
buti e versato il sangue sui
campi di battaglia, è consape-
vole del grande apporto dato
alla realizzazione dell’Unità
d’Italia, già dai tempi dei
Vespri, ed è orgogliosa del suo
determinante aiuto alla spedi-
zione dei Mille, la prima vera
pagina del grande volume che
racchiude la storia dell’Unità.
Paghi però della grande
abbuffata di tricolori dell’an-
no scorso, i centri della Valle
hanno guardato con alternante
sufficienza all’avvenimento.
E in qualche Comune si sono
sentiti squilli di tromba e
suoni di tamburi, in qualche
altro si sono viste sfilate e
conferenze, in altri ancora ci
si è affidati alla longa manus
della televisione ma in genere
ci si è limitati a sventolare
qualche tricolore e a cantare, o
a fare finta di cantare l’Inno di
Mameli. E’proprio vero: fatta
l’Italia, restano da perfeziona-
re gli Italiani! Almeno quelli
che comandano!
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BB
rucia di indignazione
come una torcia al vento
Giuseppe Nastasi. Si

agita, non trova requie. Vuole
parlare, interrogare, sapere.
Nastasi, partannese, avvocato, è
componente del Consiglio
dell’Unione dei comuni del
Belice. La nomina di Vito
Bonanno, ex sindaco di Gibellina
e avvocato pur esso, a direttore
scientifico della formazione gli è
rimasta nella strozza. Bonanno è
risultato l’unico partecipante al
bando per l’affidamento esterno
stilato dalla Giunta dell’organi-
smo comprensoriale nel dicem-
bre dello scorso anno. Ed ha
ottenuto l’incarico, della durata
di dodici mesi, il 15 gennaio: il

suo compenso complessivo sarà
di seimila euro.
«Per la nomina di consulenti
esterni – premette Nastasi –
anche per affrontare singole pro-
blematiche, le amministrazioni
pubbliche sono tenute al rispetto
di principi specifici: in particola-
re, il conferimento dell’incarico
deve essere legato a problemi
che richiedono conoscenze ed
esperienze eccedenti le normali
competenze; l’incarico deve poi
caratterizzarsi in quanto non
implicante svolgimento di attivi-
tà continuativa e deve presentare

le caratteristiche della specificità
e della temporaneità».
Peculiarità non presenti, a detta
di Nastasi, nel caso dell’incarico
conferito a Bonanno. In assenza
di tali requisiti «la nomina divie-
ne illegittima, con la conseguen-
te sussistenza del danno erariale
per la pubblica amministrazio-
ne». Stanno come sospese in
aria, eppure minacciose, le due
parole: «danno erariale».
Nastasi le pronuncia più volte.
Gli servono a introdurre il con-
cetto successivo. Per il pugnace
consigliere sono infatti «viziati, e

quindi illegittimi, sia l’Avviso di
selezione per la nomina di diret-
tore scientifico, sia la successiva
determinazione di nomina».
Come non bastasse, «l’incarico
di direttore scientifico – incalza
Nastasi – doveva essere preventi-
vamente ricercato tra le figure
professionali disponibili all’in-
terno dei comuni facenti parte
dell’Unione». 
L’avvocato – ha fama di mastino
– promette battaglia. Non a caso
nell’ultima seduta del Consiglio
dell’Unione dei comuni del
Belice ha presentato un’articola-

ta interrogazione. Litigando con
il presidente di turno dell’assem-
blea, il malcapitato Girolamo
Calamia. Il quale, essendo giun-
ta l’interpellanza a convocazione
avvenuta, voleva rinviarne la
trattazione. Beccandosi gli
ammonimenti di Nastasi, che ne
pretendeva l’esposizione seduta
stante: «Lei sta sbagliando, lei
sta sbagliando», iterava, rivolto
a Calamia, aggiungendo, con un
pizzico di malcelato veleno, «si
fidi di chi ha più esperienza».
Soluzione di compromesso:
interrogazione ammessa come
urgente e risposta del vertice
amministrativo rinviata alla
seduta successiva.

Vincenzo Di Stefano

L’incarico contestato
Bonanno direttore all’Unione dei comuni del Belice. Il consigliere Nastasi: «Danno erariale»

VV
ito Rig-
gio, pre-
s i d e n t e

dell’Ente nazio-
nale aviazione
civile, lo ha
ricordato con
una punta di
sfida: «Birgi è un
aeroporto militare». Come dire,
non lamentatevi. Secondo
un’interpretazione che farebbe
dell’apertura ai voli civili una
sorta di concessione, più o
meno bonaria. Eppure, la solle-
vazione «bipartisan» nel territo-
rio per la “confisca” militare
dell’aerostazione, divenuta base
operativa per l’intervento arma-
to in Libia, non merita di essere
liquidata con un’ovvietà. Per
una provincia che ha tra le sue
scarse risorse il turismo, unico
settore produttivo a segnare un
trend di crescita nell’ultimo
anno, l’aeroporto di Birgi è
divenuto vitale, come vitale è
diventato l’investimento fatto
nello scalo trapanese dalla com-
pagnia irlandese «Ryanair».
Unico vettore capace di collega-
re, a prezzi abbordabili, il terri-
torio di questo estremo lembo
d’Europa con le capitali del

vecchio continente. Avviando
un virtuoso processo, corrobo-
rato dalle «tratte sociali» per le
principali città italiane. Non si
spiegherebbe altrimenti la leva-
ta di scudi contro il governo, reo
di aver optato per Birgi, inter-
rompendo così il traffico aereo
civile, piuttosto che per
Sigonella, da dove i cacciabom-
bardieri della Nato avrebbero
impiegato lo stesso tempo per

raggiungere la Libia. Alla testa
della protesta si è messo
Mimmo Turano. Il presidente
della Provincia, spalleggiato dai
sindaci e dai parlamentari del
territorio, un primo risultato
l’ha ottenuto: la riapertura par-
ziale dello scalo. Diciotto voli
in partenza e diciotto in arrivo.
Ma non basta. Quello che si pre-
tende è la riapertura totale del-
l’aerostazione. Più difficile da

ottenere. Non a caso il governo,
anche per mettere a tacere molte
delle lamentele per le ingenti
perdite economiche subite nei
primi dieci giorni di chiusura,
ha deciso di stanziare dieci
milioni di euro come finanzia-
mento “compensativo”. Ma a
preoccupare c’è anche il fronte
di Kinisia: l’ex aeroporto dove
si sta allestendo la tendopoli
che, nelle intenzioni dell’esecu-

tivo, dovrebbe accogliere 800
extracomunitari che attualmente
si trovano a Lampedusa. Da più
parti viene ritenuto inaccettabile
che sia la provincia di Trapani,
la sua economia e soprattutto la
sua industria del turismo, a
pagare le conseguenze più
pesanti della crisi libica. Anche
perché il governo, sotto scacco
da parte della Lega, si guarda
bene dal portare gli extracomu-
nitari in località settentrionali.
Allo stesso tempo risulta
incomprensibile il mancato
intervento della Protezione civi-
le, lesta, in passato, ad accorre-
re. Come incomprensibile risul-
ta il fatto che il governo abbia
ignorato la possibilità di inviare,
oltre ai numerosi e onerosi cac-
ciabombardieri e alle navi da
guerra per far rispettare la «no
fly zone», delle navi da soccor-
so in grado di accogliere i pro-
fughi prima del loro approdo
lampedusano. Una dimentican-
za della coalizione dei volente-
rosi a programmare l’effettivo
soccorso per i disperati che fug-
gono dall'inferno domestico o
un effettivo e deliberato disinte-
resse per un intervento umanita-
rio senza guadagno, proiettati
ormai verso un nuovo e più red-
ditizio colonialismo a base di
oro nero?

Birgi, si vola oppure si spara?
L’intervento militare in Libia provoca ripercussioni pesanti sull’economia trapanese

Gaspare Baudanza A Kinisia arriveranno 800 extracomunitari
Il governo vittima del «ricatto» della Lega 
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ALIMENTARI GRASSA VIA CREMONA

ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

IMPACT FASHION MERC. COPERTO

INAC VIA DEI MILLE

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

PRO LOCO PIAZZA LIBERTA’

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
EURO GOMME SS 119
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
VETRERIA DI CARLO

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
MACELLERIA GENTILE
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
FARMACIA PANDOLFO
CORSO GARIBALDI
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCAVUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
SCUOLA VITO SICOMO
P.ZZA L. PIRANDELLO
CENTRIO D’INCONTRO 
VIALE EUROPA
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna
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SSalvatore è venuto a
mancare all'affetto dei

suoi cari e a quello degli
amici. I familiari tutti, rin-
graziano coloro che si sono
uniti al loro dolore. La sua
prematura scomparsa lascia
un vuoto incolmabile tra
coloro che lo hanno cono-
sciuto ma il ricordo del
«Capitano», come continua-
no a chiamarlo gli amici,
con il suo animo gioioso, il
suo sorriso, il suo altruismo
e il suo infaticabile spirito
d'iniziativa, continuerà ad
emozionare e a trasmettere
amore per la vita.

Impresa funebre Safina Tel. 0924 983237 - 330458673

Salvatore Mangogna

AA
nche quest’anno, a
Salemi «la festa di San
Giuseppe», con i suoi

ottomila visitatori, si è confer-
mata  uno degli eventi più
importanti della tradizione
popolare della città. La Pro
loco, impegnata  dal 17 al 27
marzo scorso, si è occupata,
come ogni anno,  di curare i
rapporti con le scolaresche, le
associazioni e i gruppi organiz-
zati che sono transitati in questo
periodo nel centro belicino. A
disposizione dei visitatori per
l’accompagnamento e la descri-
zione del patrimonio culturale -
monumentale del nostro Centro
Storico e delle «Cene» e altari
di San Giuseppe, ancora una
volta  numerosi ragazzi volon-
tari, preventivamente preparati
dalla Pro loco nei giorni antece-

denti la festività. Per i membri
dell’associazione non sono
mancati gli elogi sia per l’orga-
nizzazione strutturale, sia per la

tradizione stessa, l’interessante
Centro Storico e il Polo
Museale.  Tra le iniziative rea-
lizzate da segnalare la «Cena»
con annesso Laboratorio del
Pane sul sagrato dell’Ex Chiesa
Madre, l’allestimento di una
mostra di degustazione di pro-
dotti enogastronomici presso il
chiostro di Sant’Agostino in
collaborazione con la Coldiretti
e l’associazione «Salemi &
Pepemi» e l’addobbo della
Cappella votiva di San
Giuseppe in piazza Dittatura.
«Ci auguriamo - ha detto il pre-
sidente della Pro loco Giuseppe
Pecorella - che la nostra tradi-

zione di San Giuseppe, unita al
patrimonio culturale,  possa
avere una visibilità sempre
maggiore e auspichiamo una
viva collaborazione con l’am-
ministrazione locale, certi che
la nostra presenza è stata, è e
sarà sempre parte integrante
della realtà cittadina».  La Pro
loco, coadiuvata dal Comune, è
stata parte attiva anche nella
partecipazione alla trasmissione
televisiva «Mezzogiorno in
famiglia» per le puntate andate
in onda in diretta nelle giornate
del 19 e 20 marzo su Rai2. Ad
essere selezionati dalla redazio-
ne Rai, dieci ragazzi fra i 18 e i
30 anni, capitanati dalla profes-
soressa Antonella Cammarata,
che si sono recati a Roma per i
giochi in studio. Un’importante
vetrina mediatica per la città,
grazie agli interventi del sinda-
co Vittorio Sgarbi da piazza
Alicia, sede dal castello nor-
manno - svevo e dal museo e
per la collaborazione degli arti-
giani e delle aziende locali che
si sono messe a disposizione
per la buona riuscita della
manifestazione. (Nella foto in
basso il gruppo della Pro loco
con il presidente Pecorella; in
alto le due inviate di
«Mezzogiorno in famiglia» con
il pubblico) (red)

La Pro loco comunica i dati sull’affluenza di visitatori per le tipiche «Cene» 

Il Comune partecipa anche a
«Mezzogiorno in famiglia» su Rai2

San Giuseppe, ottomila presenze

Spazio  Necrologi  
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AA
l danno la beffa. Rischia
di tradursi in un nulla di
fatto per l’amministra-

zione comunale la spinosa que-
stione del recupero dei circa 700
mila euro liquidati, a seguito di
una sentenza di primo grado del
Tribunale di Marsala, ad Anna
Maria Accardi, oggi deceduta,
per la caduta e la conseguente
frattura del femore avvenute
durante la processione
dell’Immacolata del 2001. La
recente sentenza della Corte
d’appello di Palermo ha rifor-
mato il giudizio di primo grado
e ridimensionato sensibilmente
l’esorbitante cifra erogata alla
Accardi, un importo mai versato
per un incidente del genere. La
Corte ha infatti ridotto a 26 mila
euro il danno subito dall’anzia-
na, condannandola a restituire al
Comune la differenza, equiva-
lente a circa 670 mila euro. Un
vero e proprio capovolgimento
di quanto disposto in preceden-
za che però, nelle attuali condi-
zioni, potrebbe non prevedere
un lieto fine per il Comune. 
Ma andiamo con ordine. E’l’8
dicembre del 2001 quando
Anna Maria Accardi cade in via
Giovanni Amendola, a causa
della cera colata lungo il percor-
so del corteo religioso dalle can-

dele votive accese dai fedeli. La
signora, assistita dall’avvocato
Ketty Bivona, decide di chiede-
re un risarcimento al Comune.
La prima udienza del procedi-
mento viene fissata nell’ottobre
del 2002. E qui inizia una curio-
sa gestione da parte dell’ente
locale. Dopo la sfiducia all’ex
sindaco Gino Crimi, il comune
è retto dal commissario straordi-
nario Salvatore Rocca. E pro-
prio sotto la sua gestione, per la
prima volta, non avviene la
costituzione in giudizio. Passa
un anno, alle nuove amministra-
tive viene eletto Biagio
Mastrantoni, ma  la situazione
non cambia. Anche alle quattro
udienze successive del 2003,
2004 e 2005 non si presenta in
aula alcun legale in rappresen-

tanza del Comune. Il primo giu-
gno del 2005 arriva la stangata:
l’ente viene condannato in con-
tumacia, con sentenza di imme-
diata esecutività, al pagamento
della stratosferica cifra alla
Accardi. Solo un mese più tardi,
siamo nel luglio del 2005, viene
finalmente nominato un legale:
Giovanni Lentini. Che chiederà
invano la sospensione dell’ese-
cuzione della sentenza in attesa
dell’appello, per evitare al
comune di sborsare  la somma
seduta stante. Niente da fare.
L’istanza è rigettata. Viene
emesso un decreto ingiuntivo di
pagamento e in assenza di
riscontri sono avviate le proce-
dure di pignoramento: il 16
maggio 2007 il Comune deve
obtorto collo liquidare la cifra.
Quattro anni dopo, l’appello dà
ragione all’ente ma potrebbe
essere una ben misera vittoria.
Gli eredi della signora, sui quali
dovrebbe a questo punto rivaler-
si il Comune, avrebbero pronta-
mente rifiutato l’eredità della
parente per non incappare in
problemi. E in molti si chiedo-
no: adesso chi pagherà per l’in-
gente danno erariale subito dal
Comune e dalla collettività?
(gaba)

LL
’aumento della Tia 2010
continua a far discutere.
Un clima di proteste

accese ha accolto gli ammini-
stratori e in particolare l’asses-
sore al ramo Giuseppe Ilardi
nella seduta straordinaria del
Consiglio comunale. Numerosi
i cittadini che hanno partecipato
alla riunione per contestare i
rincari delle bollette. Nel corso
della seduta sono emerse anche
le pesanti frizioni fra pezzi della
squadra assessoriale e il
Consiglio comunale. Che non
hanno nascosto i contrasti sulle
soluzioni che si sarebbero dovu-
te adottare per tentare di ridurre
l’elevata «fattura» emessa
dall’Ato Belice Ambiente:
1.426.000 euro (coltre 400 mila
euro in più rispetto al 2009).
Proposte che in larga parte rical-
cavano le affermazioni della
scorsa primavera. «Già mesi fa -
ha spiegato il presidente del
Consiglio comunale Giusy
Asaro - avevamo suggerito di
sostituire lo spazzamento mec-
canico delle strade effettuato
dall’Ato, con quello manuale a
carico del Comune, per rispar-

miare 100 mila euro. Avevamo
chiesto all’allora assessore
Angelo Calistro di rinegoziare il
piano economico-finanziario, la
sospensione delle bollette in
attesa di una rideterminazione
degli importi e una verifica sulla
mole di assunzioni nell’Ato.
Nulla di questo è stato fatto - ha
concluso - nemmeno la previ-
sione nel bilancio 2010 di un
fondo per gli indigenti che
dovranno pagare la bolletta
anche se al di sotto della soglia
minima di reddito». Immediata
la replica dell’assessore Ilardi:
«Le soluzioni prospettate dal

Consiglio purtroppo non erano
praticabili. Tornare alla spazza-
tura manuale a conti fatti ci
sarebbe costato di più che conti-
nuare ad affidare il servizio alla
Belice Ambiente». L’assessore
Ilardi ha giustificato gli importi
più elevati con l’emergenza
nella raccolta rifiuti dell’estate
scorsa. «Stiamo verificando i
costi reali - ha aggiunto - ma i
vertici dell’Ato non ci hanno
fornito i dati del conto consunti-
vo, appena potremo analizzare
ogni singola voce del piano ver-
ranno accertati gli errori mate-
riali e le decurtazioni saranno

conteggiate nel conguaglio fina-
le delle bollette, fra la terza e la
quarta rata». Ma la responsabili-
tà dei rincari, per il consigliere
Lorenzo Cascio, è da attribuire
anche alla «scellerata» gestione
della società d’ambito negli ulti-
mi anni. «L’Ato ha 55 milioni di
euro di debiti - ha evidenziato -
dovuti  a una politica di assun-
zioni clientelari, spesso per
chiamata diretta e senza proce-
dure pubbliche, che hanno fatto
incrementare a dismisura la
spesa per il personale determi-
nando gli aumenti». Al termine
della seduta è stata presentata
una mozione di censura sul-
l’operato della giunta e dell’as-
sessore Ilardi per la mancata
applicazione di quanto stabilito
nella delibera approvata nel
gennaio scorso dal Consiglio
comunale della quale si solleci-
ta l’immediata applicazione. A
proporla il consigliere del Pd
Domenico Venuti. Il documento
è stato sottoscritto dai consiglie-
ri Calogero Angelo, Francesco
Giuseppe Fileccia, Leonardo
Bascone, Salvatore Verde,
Giovanni Fici, Melchiorre
Angelo, Giuseppe Ferro e
Andrea Russo.  

Letizia Loiacono

Consiglieri chiedono di rideterminare gli importi della tariffa sui rifiuti

Tia, «censura» alla giunta

Il Comune vince in appello ma sarà difficile recuperarli 

I 700mila euro «volatilizzati»

Giusy Asaro: «Disatteso il Consiglio»
Giuseppe Ilardi: «Spese impreviste»

Il Municipio

In Consiglio l’Udc ricorda il medico scomparso ad 81 anni

II
l gruppo consiliare
dell’Udc, composto da Nino
Ardagna, Vito Lo Castro e

Giovanni Fici ha voluto ricor-
dare, con un intervento in
Consiglio comunale, il dottore
Domenico Scalisi, scomparso
di recente all’età di 81 anni.
Nella seduta del 14 marzo scor-
so i tre consiglieri hanno tribu-
tato un omaggio allo storico
esponente della Democrazi cri-
stiana, come «riconoscimento
per il grande impegno profuso
nei campi più disparati: politi-
ca, cultura, sport, volontariato,
nella vita». Il capogruppo
dell’Udc Nino Ardagna ha
ripercorso brevemente le tappe
più significative della sua
avventura umana e politica a
partire dagli anni ’70 «quando
per dare una scossa al sistema
di potere che si era instaurato
all’interno della DC locale e
nell’amministrazione comuna-
le, riportò in primo piano le esi-
genze del dialogo e dell’impe-
gno a favore degli umili e dei
baraccati». Scalisi militò all’in-
terno del partito svolgendo
incarichi istituzionali di consi-
gliere, vicesindaco e assessore
tra il 1970 e il 1994, prima nel-
l’amministrazione Bivona, poi
in quella di Giuseppe Cascio.

Proprio negli anni
Settanta il medico
sovvertì le logi-
che di potere
della corrente Dc
di Palumbo e
Salvo, presentan-
dosi come capoli-
sta del «Gruppo
Cattolico di rin-
novamento socia-
le», contrapposto
alla linea ufficiale
del partito, che
ottenne cinque
seggi in Consiglio
comunale: il suo e quello di
Baldassare Gucciardi, Luigi
Renda, Vincenzo Lo Castro e
Giuseppe Maragioglio. Solo
dopo due anni la Dc comunale
si riunì. Ma Scalisi non si inte-
ressò solo di politica: «il suo
bisogno di essere utile al prossi-
mo - ha continuato Ardagna - si
espresse anche nella partecipa-
zione attiva alla fondazione
dell’Avis nel 1976, e nella mili-
tanza nella locale squadra del-
l’unione sportiva Salemi di cui
in seguito divenne il medico
sportivo». Come medico di
famiglia, nel noto ambulatorio
di via Santa Croce, si preoccu-
pò sempre di dare sostegno
morale ai malati e alle loro

famiglie. E in qualità di compo-
nente del reparto di medicina
generale dell’ospedale di
Salemi si distinse nella capacità
di stabilire il primo contatto
umano con il sofferente. Fu
amico del primario dottore
Remirez e di tanti altri giovani
brillanti futuri dottori che ini-
ziavano la propria esperienza
professionale presso il nosoco-
mio. «Mimì - ha concluso
Ardagna - lascia, con la sua
morte un incolmabile vuoto tra
amici e familiari, ma si è anche
consapevoli del messaggio di
alto valore che ci trasmette: la
grande disponibilità al dialogo
e il profondo amore che lo lega-
va alla sua città».(red)

Lo Castro, Fici e Ardagna

LL
a sicurezza sul territorio
in primo piano nelle sedu-
te del Consiglio comunale

dei giorni scorsi. Dopo le denun-
ce di furti messi a segno in
diverse zone del paese e le pro-
teste espresse da numerosi citta-
dini è stata convocata una riu-
nione per discutere delle misure
di vigilanza adottate dalle forze
dell’ordine e di una possibile
collaborazione fra carabinieri e
polizia municipale. Nel corso
della seduta è stato sottolineato
l’operato dei carabinieri, coordi-
nati dal maresciallo Giovanni
Teri, impegnati nel garantire un
monitoraggio e un controllo
capillare del territorio. Fra le
proposte avanzate quella di una
maggiore collaborazione con la
polizia municipale per quanto
concerne la vigilanza notturna e
l’attivazione delle telecamere di
videosorveglianza del centro
storico. Nel corso della seduta,
assente il comandante dei Vigili
urbani Diego Muraca, si è fatto
il punto sul possibile impiego
dei vigili, 30 fra organici e con-
trattisti, per i turni di notte.
«Purtroppo le discussioni politi-
che hanno preso il sopravvento -
ha spiegato il consigliere Udc

Nino Ardagna - e non si è arriva-
ti all’approvazione di un docu-
mento unitario per promuovere
una maggiore collaborazione fra
la polizia municipale e le forze
dell’ordine per una sorveglianza
congiunta del territorio».  Al ter-
mine della seduta ha preso la
parola anche il dipendente
comunale Salvatore Asta per
chiedere condizioni lavorative
più favorevoli alla sua situazio-
ne. Nei giorni scorsi inoltre la
giunta comunale ha approvato
una delibera riguardante le linee
guida per l’installazione di
impianti fotovoltaici sul territo-
rio. L’assessore alle Energie rin-
novabili Bernardo Tortorici ha
proposto e ottenuto l’approva-
zione dell’atto d’indirizzo. Alla
riunione di giunta non hanno
preso parte gli assessori
Salvatore  Angelo, Giuseppe
Ilardi e Salvatore Sanci per
esprimere il loro dissenso sulla
delibera proposta. «Oltretutto la
regolamentazione dei settori
dell’eolico e del fotovoltaico -
hanno commentato - è già allo
studio dell’assessorato regionale
all’Energia che detterà quindi le
direttive da seguire anche nei
comuni».  (red)    

Dalla sicurezza al
nodo del fotovoltaico  

Omaggio a Domenico Scalisi

La seduta straordinaria nei locali dell’Avis
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

«I«I l bel paese
ch’Appennin parte e ‘l
mar circonda e

l’Alpe». E’ questo il verso del
Petrarca che ha voluto utilizza-
re il dottore Paolo Paganelli,
biologo nutrizionista presso il
centro studi di biofisica di
Bergamo, per introdurre  la
relazione che ha tenuto  il 16
marzo scorso nell’aula magna
dell’Istituto di Istruzione
Superiore «Francesco d’Aguir-
re». 
L’incontro, propedeutico ad un
progetto di scambio culturale
fra l’Istituto salemitano e l’ana-
loga struttura scolastica di
Bergamo, è stato promosso dal
Rotary Club, presieduto da
Danilo Grassa, e ha visto la par-
tecipazione degli alunni del
biennio del Liceo Classico e
dell’Istituto tecnico commer-
ciale. Partendo dalla spedizione
dei Mille, con un percorso attra-
verso 150 anni di storia, tradi-
zioni, cultura, è stato toccato
uno dei punti che meglio rap-
presenta l’Italia unita: il cibo.
La conferenza, promossa in
occasione dell’anniversario
dell’Unità d’Italia che ricorre
quest’anno, sul tema de «Il Bel
Paese. Cibi diversi, un solo

gusto, quello italiano: 150 anni
celebrati attraverso un viaggio
da Nord a Sud del Paese fra le
abitudini alimentari che hanno
unito un popolo» ha rivelato un
filo conduttore che a dispetto
del divario fra le regioni italia-
ne le unifica dal punto di vista
dell’alimentazione. 
Il dottor Paganelli ha sottoli-
neato l’importanza di far sco-

prire l’icona italiana del cibo
fatta di emozioni, sapori e colo-
ri senza dimenticare che l’arte
culinaria del nostro paese è
riconosciuta a livello interna-
zionale come sinonimo di qua-
lità ed eccellenza; e tutto questo
è il frutto di una migliore tecni-
ca agricola e di un maggiore
impegno da parte di tutti.
Esistono e si sono ormai molti-

plicati negli anni i fenomeni di
contraffazione dei prodotti ita-
liani, il cosiddetto «Italian
Sounding», che rappresentano
una vera e propria minaccia per
il nostro patrimonio culturale
ed enogastronomico. 
Infatti il cibo è da sempre uno
degli elementi distintivi delle
diverse culture e dei luoghi che
ne sono espressione, è il simbo-
lo di appartenenza ad una
comunità. «Ciò che si consuma
è manifestazione di sapori anti-
chi e moderni - ha precisato
Paganelli -. L’obiettivo propo-
sto è quello di fare in modo che
mangiare diventi una “frase
attiva” affinché questo porti
alla nascita di un’alleanza tra
chi coltiva e chi consuma il
cibo che la terra produce». 
Il nutrizionista ha concluso
spiegando «che è proprio nelle
differenze che noi italiani ci
riconosciamo uniti, dobbiamo
imparare a superare i precon-
cetti che si sono creati negli
anni poichè le diversità sono
fonte non di distacco ma di ric-
chezza». 

Priscilla Balsamo 
Irene Conforto

Maria Francesca Cucchiara
Daniele Giammarinaro

Viaggio fra le abitudini alimentari che da 150 anni accomunano gli italiani

Il r elatore con i soci del Rotary e Caterina Mulè

Il nutrizionista Paolo Paganelli: «Il
cibo ci lega da sempre, da Nord a Sud» 

L’Unità del Paese? E’ a tavola

AA
nche quest’anno l’asso-
ciazione «Spazio
Libero Onlus» si è fatta

promotrice del corso di forma-
zione socio-psico-pedagogico
di secondo livello «DiversAbi-
lità: Da che punto guardi il
mondo tutto dipende!». A con-
clusione del percorso formati-
vo il prossimo 17 aprile alle
16,30 l’associazione ospiterà
Simona Atzori, giovane artista
poliedrica, pittrice e ballerina,
presso il cineteatro «Kim»
della cittadina per un incontro
dedicato al tema de «L’arte del
comunicare… attraverso il
corpo». L’invito alla straordi-
naria artista, nota a livello
internazionale, rientra nell’otti-
ca del corso che si è proposto
di «andare oltre» e sfatare gli
stereotipi e i pregiudizi che
spesso si associano banalmente
alle persone diversamente
abili. Nata a Milano nel 1974,
Simona Atzori, si è avvicinata
alla pittura all’età di quattro
anni come autodidatta e già a
sei inizia a seguire i suoi primi
corsi di danza classica. Nel
1983 entra a far parte dell’as-
sociazione dei Pittori che
dipingono con la Bocca e con il
Piede (V.D.M.F.K.). Alla sua

brillante carriera di pittrice si
aggiungono numerosi successi
nel campo della danza che per-
mettono a Simona di portare
avanti le sue due più grandi
passioni. Nel 2001 si è laureata
in «Arti visuali» alla
University of Western Ontario,
in Canada e pochi anni più
tardi, nel 2006, ha danzato alla
cerimonia di apertura delle
Paraolimpiadi di Torino. Molti
dei suoi quadri, inoltre, sono in
mostra permanente nella città

canadese di London Ontario.
Splendida libellula, raffinata
pittrice, Simona Atzori è priva
delle braccia dalla nascita. Un
particolare che non le ha impe-
dito di coltivare i suoi interessi
e inseguire i propri sogni: l’ar-
tista, infatti, non si è mai persa
d’animo. Per lei la vita è a
colori, come i suoi dipinti. «La
difficoltà c’è stata ma non mi
ha fermata, ho imparato a vive-
re con i miei piedi che per me
sono anche le mani - non smet-
te di ripetere Simona -. I veri
limiti esistono in chi ci guarda,
l’importante è non lasciare agli
altri la possibilità di vedere
delle barriere che tu non senti
di avere». «Io sorrido in tanti
modi - osserva - sorrido viven-
do, amando, dipingendo e dan-
zando, nel mio mondo sorride-
re significa solamente vivere».
L’associazione, presieduta da
Paola Gandolfo, invita tutti gli
interessati a partecipare nume-
rosi all’incontro con un’artista
che è riuscita a fare della sua
«unicità» un pregio, superando
con l’allegria, la spensieratezza
e una ferrea determinazione gli
ostacoli che la vita le ha pre-
sentato.  (red)

Il 17 aprile incontro con Simona Atzori al cineteatro «Kim»

La libellula della danza La sfida educativa nella scuola
Il tema dell’incontro fra genitori e docenti al Liceo classico

LL’’
emergenza educativa
nelle scuole in primo
piano nell’incontro tra

i docenti dell’Istituto
d’Istruzione Superiore
«Francesco D’Aguirre»  e i
genitori degli studenti, che si è
svolto il 14 marzo scorso
nell’Aula magna del liceo.
«Questa riunione - ha spiegato
il dirigente scolastico Caterina
Mulè - è la prima di una serie
programmata nel corso dell’an-
no e  si propone di individuare
percorsi di intervento e soluzio-
ni alle difficoltà comunicative
tra professori, studenti e genito-
ri». L’obiettivo dell’incontro,
ha aggiunto Giacomo
Timpanaro, vicepresidente
dell’Ucim è quello di «far sì
che famiglia e scuola, ciascuna

nel proprio ambito e nel rispet-
to del proprio ruolo, partecipino
ad un contratto educativo con-
dividendo un patto di corre-
sponsabilità. È necessario un
dialogo tra le due istituzioni,
più apertura e fiducia».
La professoressa Civello ha sot-
tolineato che non può esistere
una contrapposizione istituzio-
nale di potere fra la famiglia nel
suo ruolo di prima agenzia edu-
cativa e la scuola come ente di
supporto nell’aspetto formativo
e partecipativo. «Il primo pro-
blema da superare - ha detto il
dottor Timpanaro - è quello di
evitare che l’immagine dell’una

tenda a sovrapporsi all’altra ma
si crei una nuova impostazione
relazionale, in cui i genitori non
intervengano a svalutare l’azio-
ne dell’insegnante. Stili di com-
portamento autoritari o lassisti
che contrastano con il metodo
proposto dalla scuola, uniti ai
modelli fuorvianti proposti dai
Mass media, disorientano i gio-
vani creando un decadimento
dei punti di riferimento indi-
spensabili». Questo può com-
portare una dispersione di ener-
gie per il controllo della classe
e un minore rendimento, dovu-
to all’assenza di motivazione
degli studenti. «Insegnanti e
genitori - ha concluso
Timpanaro - devono agire su
piani diversi, nello stesso ruolo,
instaurando un dialogo vero,
che non sia né semplice conver-
sazione né dibattito, ma uno
sforzo congiunto per l’indivi-
duazione e la condivisione di
un progetto comune che neces-
sita di fiducia e rispetto recipro-
co per formare giovani prepara-
ti, consapevoli e responsabili».
(Nella foto in alto il Liceo
«D’Aguirre»; a sinistra il diri-
gente scolastico)
Francesca Agostina Marchese

PP
er la festa di San
Giuseppe la Fidapa ha
allestito una mostra di

arredi e paramenti sacri nella
chiesa della Concezione.
L’esposizione è stata curata
dalle socie dell’associazione,
grazie alla concessione dell’ar-
ciprete Salvatore Cipri e alla
collaborazione di Maria Sala.
Il corredo  della Chiesa Madre
messo a disposizione  da padre
Cipri, per un arco temporale
compreso fra il 1700 e i primi
del ’900, era composto da
piviali, tuniche, pianete, mani-
poli, palle, tovaglie d’altare,
stole, conopee, camicie e cotte.
Ornamenti liturgici ricamati
anticamente dalle donne che
dedicavano alla fede le ore libe-
re della  giornata.
Il ricamo, un’arte ancora pre-

sente negli arredi sacri e nei
corredi delle spose, negli anni è
stato  valorizzato dalla Fidapa
con varie mostre. Durante
l’inaugurazione alla presenza
del Vescovo Domenico
Mogavero, la presidente Paola
Lo Grasso a nome dell’associa-
zione  ha voluto ricordare
«l’opera paziente delle donne
che realizzavano questi orna-
menti come voto o preghiera».
Monsignor Mogavero, nell’ap-
prezzare i capi esposti e lo stile
della presentazione, ha propo-
sto di creare un museo perma-
nente per questi preziosi lavori.
(Nella foto padre Cipri, Paola
Lo Grasso, Monsignor Moga-
vero, Salvatore Angelo ed Enza
Gandolfo)

Tiziana Ardagna

Fidapa, una mostra di arredi e
paramenti sacri per S. Giuseppe
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UU
n’associazione calcistica
che opera fra continui
disagi e in assenza di

strutture idonee e tanti piccoli
giocatori che la prossima stagio-
ne potrebbero dover dire addio al
proprio sport preferito. E’una
situazione invivibile quella
descritta dai componenti
dell’Asd Olimpia Salemi. Da
circa dieci anni l’associazione
presieduta da Baldo Stallone che
avvicina i ragazzi da 6 ai 15 anni
al mondo del calcio giovanile
vive un disagio costante legato
alla mancanza di un campo adat-
to per svolgere gli allenamenti e
le partite. I calciatori, per una
media di cento iscritti all’anno,
giocano nell’area messa a dispo-
sizione dai frati cappuccini. «Un
campo - spiega Antonio la Rosa,
uno degli allenatori - che l’asso-
ciazione ha rimesso in sesto per-
sonalmente ma che oggi manca
ancora dei servizi igienico sani-
tari più elementari e degli spo-
gliatoi, sempre promessi e mai
realizzati, che dovrebbero essere
la condizione minima per per-
mettere a un centinaio di ragazzi
l’anno di praticare questo sport».
E invece i ragazzi, nonostante i
30 mila euro stanziati nel bilan-
cio comunale dell’anno scorso
per la realizzazione degli spo-

gliatoi, non hanno un posto in cui
potersi cambiare né bagni in cui
poter fare una doccia. «In più le
abbondanti precipitazioni di que-
st’inverno - continua La Rosa -
spesso hanno reso impraticabile
il campo di Cappuccini, costrin-

gendoci a sospendere diverse
partite e non possiamo ospitare
gare ufficiali  per le quali dobbia-
mo utilizzare i campi di altri
comuni». Con enormi disagi per
le quattro categorie dell’associa-
zione: primi calci, pulcini, esor-

dienti e giovanissimi allenati dai
tecnici Antonio La Rosa, Baldo
Benenati, Sebastiano Gandolfo e
Giuseppe Crimi. «In questi anni
abbiamo sollecitato tutte le
amministrazioni comunali - pre-
cisa la Rosa - ma alle dichiara-
zioni di rito non sono mai segui-
ti atti concreti. Abbiamo propo-
sto di convertire il manto dello
stadio San Giacomo dall’erba
naturale a quella artificiale per
consentire alle squadre di potersi
allenare tutta la settimana, siste-
mare il campo di proprietà della
chiesa oppure prevedere un
campo alternativo. In più in
inverno vorremmo utilizzare il
palazzetto dello sport per le cate-
gorie primi calci e i pulcini».
L’associazione sarà coinvolta
nella seconda edizione del torneo
«Salemi capitale dell’Italia»
organizzata dallo Juventus club
locale per metà giugno, che ospi-
terà oltre agli esordienti di
Juventus, Inter e Palermo anche
un team inglese  fra il Chelsea e
l’Everton . «Il che dimostra la
vitalità dell’associazione e la sua
partecipazione a eventi di un
certo spessore - conclude La
Rosa - ma se la situazione non
cambierà potremmo essere
costretti dal prossimo anno a
sospendere le attività». (eloisa)

«Serve un campo alternativo»
L’anno prossimo l’Olimpia Salemi potrebbe sospendere le attività

L’associazione chiede da tempo una
struttura idonea per gli allenamenti

SS
ono tredici i laboratori
avviati nel mese di
marzo, nell’ambito del

Programma operativo nazionale
2007-2013, dall’Istituto com-
prensivo «Giovanni Paolo II»
di Salemi e Vita per migliorare
le competenze degli studenti. I
progetti Pon della durata di 30
ore riguardano diverse discipli-
ne e sono riservati ai bambini
delle scuole elementari: a Vita
sono stati attivati i corsi
«Dentro il Pc» per l’amplia-
mento delle abilità informati-
che, «Giocare con il corpo 1» e
«Musicando» per migliorare le
capacità di apprendimento e le
competenze sociali e civiche.
Sono invece partiti nel plesso di
contrada Ulmi a Salemi i labo-
ratori «In viaggio...teatrando 1»
e «In viaggio...teatrando 2»
mentre nella sede di piano
Fileccia sono già cominciati
«Giocare con il corpo 2»,
«Creare con il Pc 2», «Io, pic-
colo giornalista» per approfon-
dire la comunicazione in lingua
madre e «Universo scienze»,
destinato alle materie scientifi-
che e tecnologiche. Nella sede
di Cappuccini sono infine attivi
i quattro corsi «Giocare con il

corpo 3», «Creare con il Pc 1»
ed «Esploratori del territorio 1 e
2» per perfezionare fra gli allie-
vi le conoscenze geografiche e
culturali del nostro territorio.
Sono invece riservati ai docenti
i percorsi formativi «Dalla
motricità alla lettura» e «Io, gli
alunni e la Lim» dedicati rispet-
tivamente alle metodologie per
la didattica individualizzata, le
strategie per il recupero del
disagio e le nuove tecnologie
della comunicazione. Per i

ragazzi delle scuole medie par-
tirà a breve il progetto di educa-
zione alla legalità «Regolia-
moci» che avrà una durata di
100 ore suddivise nell’arco di
due anni. All’iniziativa parteci-
perà la Fondazione San Vito
Onlus in qualità di ente partner.
Gli studenti coinvolti saranno
25 e verranno seguiti da due
tutor e da esperti che al termine
del progetto faranno visitare
agli allievi il centro di acco-
glienza della fondazione guida-

ta da padre Francesco Fiorino e
diversi beni confiscati alla
mafia. «“Regoliamoci” è la
novità di quest’anno - spiega il
dirigente scolastico Vito
Tibaudo - e ha lo scopo di dif-
fondere il concetto di legalità
fra i giovani per formare dei cit-
tadini più responsabili. Il mini-
stero dell’Istruzione sta inve-
stendo per recuperare il gap
sociale esistente nelle nostre
aree attraverso attività che
favoriscano il processo di cre-
scita degli alunni, la loro auto-
nomia e capacità». Nei plessi
dell’Istituto inoltre sono stati
avviati due progetti, finanziati
dal Fers (Fondo europeo di svi-
luppo regionale) per l’aggiorna-
mento e la formazione multi-
mediale. Con il primo nella
sede di via Montanari è stata
realizzata un’aula multimediale
dotata di 14 postazioni. Il
secondo progetto ha riguardato
l’arrivo di tre lavagne interatti-
ve multimediali nelle sedi di
Montanari, Cappuccini e Ulmi
che vanno ad aggiungersi alle
due assegnate lo scorso anno
dal Ministero dell’Istruzione.
(fragoma)

Avviati al «G.Paolo II» di Salemi e Vita. Completata anche l’aula multimediale 

Pon al via all’Istituto comprensivo

Gli alunni del corso «Io, piccolo giornalista»

La Motocavalcata per il 150esimo dell’Unità 

Corsa «garibaldina»

E’E’ stata dedicata al
150esimo anniversa-
rio dell’Unità d’Italia

e all’Eroe dei due mondi la
seconda edizione della
«Motocavalcata Garibaldina»,
così ribattezzata per l’occasio-
ne, che si è svolta su un percor-
so di 110 kilometri fra Salemi,
Gibellina e Vita. Oltre trecento i
motociclisti che hanno preso
parte alla manifestazione pro-
mossa dall’associazione locale
«Salemi in moto» con il patro-
cinio del Comune, del Coni e
della Federazione motociclisti-
ca italiana che ha inserito l’ini-
ziativa nel progetto «Obisport».
Il tracciato della corsa non
competitiva fra montagne e luo-

ghi caratteristici del territorio
ha richiamato i tanti appassio-
nati della specialità «Enduro».
Alla corsa hanno presto parte
giovani e adulti dai 18 anni in
su (per i minori era richiesta
l’autorizzazione dei genitori)
che al termine della manifesta-
zione hanno ricevuto dei gadget
in ricordo della giornata.
Un’occasione conviviale e
goliardica, seguita dal pranzo
conclusivo, che ha riunito gli
amanti di questo sport prove-
nienti da Salemi e dai comuni
limitrofi. (Nella foto i compo-
nenti dell’associazione «Salemi
in moto» e i partecipanti al
raduno) (salco)

II
l 14 marzo scorso si è costi-
tuita l’associazione cultura-
le cittadina «Lo scrigno

della Memoria». Lo scopo
sociale dell’associazione è
quello di operare per conserva-
re e celebrare la memoria di
vicende, piccole e grandi storie,
persone note e meno note, tradi-
zioni, culture e sistemi di valori
che hanno contrassegnato il vis-
suto collettivo e la storia di una
comunità, una regione, una
intera nazione. Questo nella
ferma convinzione che solo la
capacità di mantenere un lega-
me stretto con il proprio passa-
to consente ad una società di
conservare un’anima ed una
identità. 
Il direttivo della nuova associa-
zione è composto da Lorenzo
Monaco, in qualità di presiden-
te,  Raffaella Ferrante come
vicepresidente e il consigliere
Antonio Vita. Gli altri soci,
entrati con entusiasmo a far
parte del sodalizio, sono
Giandomenico Ponzo,
Antonella Tantaro, Giovanni
Monaco, Sabrina Gucciardi,
Crocetta Armata, Paolo
Campione e Giacchino Angelo.

«Una compagine coesa - sotto-
linea il presidente Lorenzo
Monaco - compatta e affiatata,
che consentirà all’associazione
di essere una officina di idee,
progetti, iniziative ed eventi».
L’associazione si pone quasi
come un club esclusivo, nel
senso che non includerà, ovve-
ro non troveranno alcuno spa-
zio dentro di essa, l’indifferen-
za, la banalità, la mancanza di
senso estetico, l’affievolimento
del senso di legalità, tutti ingre-
dienti che sono massicciamente
presenti nella nostra società e
stanno letteralmente distrug-
gendo un Paese tra i più belli al
mondo. 
I soci dell’associazione sono
già al lavoro per organizzare un
evento da proporre al pubblico
intorno alla metà del mese di
maggio. Una manifestazione
sulla quale mantengono ancora
il più stretto riserbo con la
quale i componenti de «Lo scri-
gno della memoria» daranno
inizio alla loro attività.
Un’occasione che costituirà
anche il battesimo ufficiale
della neonata associazione cul-
turale. (eloisa)

Lo Scrigno della memoria,
neo associazione culturale

II l campo dei frati cappuccini è stato anche teatro di una partita
di calcio per favorire l’integrazione fra giovani di culture dif-

ferenti. Protagonisti dell’amichevole dieci ragazzi extracomuni-
tari, ospiti delle comunità «Crisalide» e «Coccinelle», il cui
responsabile è Fabrizio Gucciardi, e dieci allievi dei corsi
«Eduform», accompagnati dal docente Ignacio Drago. «Al
momento ospitiamo 18 minori dai 14 ai 17 anni - spiega
Gucciardi - giunti nel nostro paese in seguito alle rivolte che stan-
no infiammando il Nord Africa. Questa partita è un’occasione per
facilitarne l’inserimento nella nostra piccola comunità». (red)

Incontro per l’integrazione
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

NN
on sono mancate le inter-
rogazioni nell’ultima
seduta del Consiglio. Ad

aprire la riunione il resoconto di
due docenti universitari sugli
effetti sulla salute umana del-
l’uso di pesticidi in agricoltura.
Caterina Verghetti è ritornata
sulla soppressione della tratta
ferroviaria Calatafimi - Trapani
da parte di Trenitalia e sul man-
cato potenziamento delle autoli-
nee locali per i lavoratori pendo-
lari.  Il consigliere ha poi conte-
stato gli alti costi di gestione dei
rifiuti e l’aumento della Tarsu e
chiesto un incontro fra l’ammi-
nistrazione e i cittadini per spie-
gare i motivi dell’incremento.
La Verghetti inoltre ha criticato
la risposta del presidente del
Collegio dei revisori dei conti
sull’attribuzione di mansioni
superiori ai dipendenti e infine
ha puntato il dito sulla forma
«irregolare» di alcune determine
sindacali chiedendo maggiore
attenzione nella redazione di
documenti pubblici. Antonio
Adamo e Francesco Marino
hanno presentato una mozione,
proposta a livello provinciale dal
Pd, che impegni gli organi istitu-
zionali calatafimesi nella pro-
mozione di iniziative e campa-

gne di informazione contro la
violenza sulle donne. Durante la
seduta sono stati ufficializzati
anche addii e passaggi di casac-
ca politica. A lasciare il Mpa il

consigliere Paolo Fontana che a
causa della «confusione politica
che si è venuta a creare» ha scel-
to di dichiararsi indipendente
mentre Daniele Cataldo e Vito
Gerbino hanno formalizzato la
costituzione del gruppo consilia-
re di Futuro e Libertà. Lanza ha
chiesto notizie su eventuali
comunicazioni del prefetto in
merito all’arrivo di rifugiati nor-
dafricani mentre Bonì ha lodato
l’amministrazione sulle celebra-
zioni per il 150esimo dell’Unità
d’Italia, ha chiesto notizie sulle
strade chiuse per pericolo di

crolli e ha proposto di decurtare
i costi per il noleggio dei conta-
tori malfuzionanti dalle prossi-
me bollette dell’acqua.
Leonardo Aguanno ha sollevato
la questione dell’introduzione di
un sistema di pedaggi sull’A29
Palermo - Mazara del Vallo a
partire da maggio. «Occorre
schierarsi contro un simile prov-
vedimento - ha detto il consi-
gliere -. Chiedo al presidente del
Consiglio comunale di concerta-
re con i colleghi degli altri paesi
della provincia una protesta con-
giunta, ferma e condivisa che

coinvolga anche enti come la
provincia e la Regione contro un
sopruso incettabile in una delle
regioni più povere d’Italia».  A
replicare agli interventi l’asses-

sore Nino Accardo che ha assi-
curato a Bonì l’eliminazione
della quota per il noleggio dei
contatori dell’acqua vetusti la
cui sostituzione richiederebbe
somme di cui l’amministrazione
al momento non dispone. Sulla
Tarsu l’assessore Gruppuso ha
ribadito i risultati ottenuti dal
comune ma ha precisato che i
costi della raccolta sono stabiliti
dalle normative. Sul possibile
pedaggio autostradale il sindaco
Nicolò Ferrara ha replicato che
si adopererà contro questa ulte-
riore vessazione mentre su
Trenitalia ha riferito che la
società non è disposta ad alcun
accordo ma che insisterà sulla
questione. In quanto alle deter-
mine il sindaco ha risposto che
più che la forma conta la sostan-
za e l’efficacia dei provvedi-
menti. Il primo cittadino ha
comunicato che la prefettura
non ha diramato alcun allerta
sulla vicenda immigrati e sulle
strade ha spiegato che alcune
sono state riaperte nonostante le
difficoltà nel rintracciare i pro-
prietari delle case fatiscenti e
che si sta pensando a un mutuo
per gli interventi più urgenti.
«Siamo in una profonda crisi
economica - ha concluso -  i
tagli di Stato e Regione peseran-
no per una cifra di 200mila euro
in meno sul prossimo bilancio». 

L’opposizione incalza l’amministrazione sul rincaro della Tarsu. Paolo Fontana lascia il Mpa di Raffaele Lombardo

Consiglio, è l’ora delle interrogazioni
Gaspare Baudanza Aguanno sollecita una protesta contro

l’introduzione di un pedaggio sull’ A29

150esimo, celebrazioni ed eventi
Concerti, cerimonie e rappresentazioni per il 17 marzo

TT
anti gli eventi e le  inizia-
tive promossi dal Comune
per celebrare quel 17

marzo 1861 in cui nacque il
Regno d’Italia e Vittorio
Emanuele II di Savoia venne
proclamato dal parlamento
primo sovrano della nazione
appena nata.  Ad aprire i festeg-
giamenti la mattina del 17 l’esi-
bizione per le vie della cittadina
della Banda Musicale Segesta
che ha eseguito diverse marce e
inni. Più tardi è stata la volta del-
l’alzabandiera in piazza Unità
d’Italia, alla presenza del sinda-
co, dell’amministrazione comu-
nale e delle autorità militari.
L’assessore alla cultura
Domenico Scavuzzo ha  voluto
ricordare gli eventi che portaro-
no all’unità del paese e le gesta
compiute da chi credette e lottò
nel sogno di una Italia unita.
«Un sogno - ha detto - diventato
una realtà di cui dovremmo
essere gelosi custodi». Hanno
assistito alla cerimonia gli stu-
denti dell’Istituto Comprensivo
«F. Vivona», vestiti per l’occa-

sione in camicia rossa e gli alun-
ni dell’Istituto superiore «G.B.
Amico» di Salemi e dell’Istituto
Tecnico Commerciale «Mag-
giolini» di Parebiago. A comple-
tare la cerimonia, la deposizione
della corona di alloro al monu-
mento ai caduti nella villa comu-
nale e la scopertura di una lapide
con incise le parole pronunciate
un anno fa dal presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano
in visita per i 150 anni della
Battaglia di Calatafimi. In serata
ha avuto luogo al cineteatro

Alhambra la rappresentazione
«Uno dei Mille», tratta dal dia-
rio di Giuseppe Cesare Abba,
proposto e curato dall’associa-
zione Pianeta Musica di Reggio
Emilia. Gli attori Marina Coli e
Lorenzo Munari hanno recitato
alcuni brani del diario riuscendo
a trasmettere al pubblico le emo-
zioni e le sensazioni con cui gli
eventi furono scritti e vissuti.
(Nella foto gli amministratori
locali nel giorno dei festeggia-
menti)

Salvatore Alcamo

LL
a nascita ufficiale del
gruppo consiliare di
Futuro e Libertà, forma-

lizzata alcuni giorni fa in
Consiglio comunale, ha già
provocato un’accesa polemica
fra il capogruppo di Fli Daniele
Cataldo e il nuovo coordinatore
comunale del Pdl Antonio
Tagliavia. Cataldo e il collega
Vito Gerbino, già ex esponenti
del movimento berlusconiano,
hanno infatti replicato stizziti
alle prime affermazioni di
Tagliavia come responsabile
locale dei pidiellini, diramate in
un comunicato stampa diffuso

dal coordinatore provinciale
Nicola Cristaldi. «Poco importa
- ha infatti attaccato il professo-
re Tagliavia - se in questo
momento il Pdl per scelta di
alcuni consiglieri comunali non
è rappresentata all’interno del
massimo consesso cittadino.
Chi ha lasciato il partito si è
assunto una responsabilità
gigantesca che sarà castigata
dai calatafimesi al prossimo
turno elettorale». A stretto giro
di posta è seguita la secca rispo-
sta del gruppo dei finiani di fre-
sca costituzione. «La dichiara-
zione del professor Tagliavia è
alquanto stucchevole - ha com-
mentato Cataldo -. Quando noi
in tutta solitudine difendevamo
la bandiera del Pdl e l’ammini-
strazione Cristaldi, lui girava
per i partiti (talvolta vicini al
sindaco Nicolò Ferrara) in
cerca di collocazione. Il profes-
sor Tagliavia dovrebbe chieder-
si perché siamo usciti dal Pdl e
dovrebbe avere più rispetto per
chi la politica tenta di farla con

coraggio e passione avendo
solo la forza delle idee e nien-
t’altro». Cataldo ha poi lanciato
una stoccata «alla politica
nuova che il Pdl si propone di
portare a Calatafimi». «La
ritengo - ha concluso - pura
demagogia quando poi i volti
che dovrebbero rappresentarla
sono gli stessi di dieci anni fa.
Vedremo se i cittadini castighe-
ranno la demagogia o la passio-
ne disinteressata di chi è al ser-
vizio della comunità».  (Nelle
foto Daniele Cataldo e Antonio
Tagliavia) (red)

Daniele Cataldo replica al coordinatore Antonio Tagliavia

E’ già scontro tra il Fli e il Pdl

SS
ono molteplici i progetti
che l’amministrazione sta
portando avanti in questi

mesi. Il 28 aprile l’Urega
espleterà la gara d’appalto per
i lavori di urbanizzazione pri-
maria dell’area artigianale in
contrada Sasi per un importo
di due milioni e 700 mila euro.
L’assessorato regionale alla
Famiglia ha stanziato 774 mila
euro per la realizzazione del-
l’asilo nido nei locali dell’ex
scuola materna a Sasi.
Nell’ambito dei Piani di recu-
pero urbano è stato previsto un
finanziamento per la realizza-

zione di due punti informativi
turistici a Segesta e al primo
piano della biblioteca comuna-
le. Circa 35 mila euro verranno
destinati all’adeguamento del-
l’impianto elettrico degli uffici
del settore territorio e urbani-
stica mentre il primo aprile
sono partiti i cinque cantieri
lavoro che impiegano 65 per-
sone per la sistemazione delle
vie Tenente Vito Basile,
Cavallotti, Giacomo Renda e
Chiesa nuova e di un’area

verde in contrada Sasi. Il
comune inoltre ha aderito al
consorzio per la legalità e lo
sviluppo con un progetto da tre
milioni di euro per la ristruttu-
razione dell’ex caseificio
Cacioppo, un bene confiscato
alla mafia, all’interno del
quale sarà realizzato un ostello
della gioventù e un centro di
aggregazione giovanile. E’
ormai in fase avanzata il pro-
getto di costruzione di un
«parco canile» in contrada

Lagani, in collaborazione con
il comune di Alcamo, per il
quale entro aprile si intende
presentare la richiesta di finan-
ziamento all’assessorato regio-
nale alla Sanità. Con somme di
bilancio comunale, circa 100
mila euro, è infine prevista la
ristrutturazione della casa in
cui Garibaldi soggiornò nel
1860 per la realizzazione di un
museo garibaldino la cui inau-
gurazione è programmata per
il mese di maggio in concomi-
tanza con l'anniversario della
storica battaglia di Pianto
Romano. (gaba)

I progetti in itinere

Leonardo Aguanno Paolo Fontana
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SS
i è svolta lo scorso dieci
marzo l’escursione dei
ragazzi della seconda

media inferiore dell’Istituto
comprensivo «Giovanni Paolo
II» al bosco Baronia .
L’iniziativa nasce nell’ambito
di un progetto di educazione
ambientale multidisciplinare
promosso dal Fai (Fondo per
l’ambiente italiano) dal Nord al
Sud del Paese con l’intento di
rendere i giovani parte attiva
nell’impegno per la tutela del
patrimonio artistico e naturali-
stico dei territori in cui vivono.
La gita è stata coordinata dalla
Pro Loco locale che si è avval-
sa  della collaborazione di
Maurizio Marchese e A.
Roccella, membri della Lipu
(Lega italiana protezione uccel-
li) che hanno coinvolto i ragaz-
zi in un viaggio sensoriale nella
natura: da quello uditorio che
ha captato i suoni dello scric-
ciolo, del verzellino e della
ghiandaia a quello puramente
visivo e sensibile della palma
nana, dell’anemone viola, dei
lecci, di qualche quercia. Semi
mangiucchiati, piume, tane e

fossi con radici estirpate hanno
continuamente incuriosito i
ragazzi. 
Poco conosciute erano anche le
neviere, gli antichi scavi a cono
in cui durante l’inverno era
ammassata la neve per essere
poi commercializzata nel perio-
do estivo e di cui il monte offre
ancora oggi una testimonianza.
A completare la giornata di
escursione una caccia al tesoro
molto singolare in cui i ragazzi
si sono cimentati nella ricerca
di foglie di diversa tipologia,

insetti, ghiande, piume, vari tipi
di fiori, piante profumate e  por-
tafortuna naturali. 
Un gioco affascinante per
imparare, divertendosi, a cono-
scere la flora e la fauna tipica
delle nostre zone e al tempo
stesso per rendere fruibili e
attraenti i tanti beni naturalistici
che ci circondano. (Nella foto il
gruppo degli escursionisti «in
erba» e gli accompagnatori
della Lipu e della Pro loco)
(fragoma)

NN
ei giorni scorsi l’ammi-
nistrazione comunale ha
acquistato un’autovettu-

ra di servizio per l’Ufficio tec-
nico. Il nuovo mezzo servirà
per l’espletamento quotidiano
dei servizi da parte del Comune
e avrà diverse funzioni: agevo-
lerà gli spostamenti degli
impiegati per raggiungere gli
uffici in altri enti della provin-
cia e faciliterà anche il disbrigo
delle pratiche burocratiche
accorciandone in questo modo i
tempi. La vettura consentirà di
trasportare anche attrezzature e
materiali per lo svolgimento
delle attività di manutenzione
previste. «Si tratta di un piccolo
aiuto - ha detto il sindaco
Antonino Accardo - per agevo-
lare il lavoro degli operai e dei
dipendenti dell’Ufficio tecni-
co». Il mezzo servirà inoltre a
venire incontro alle esigenze
della cittadinanza e per rendere
più efficiente il settore delle
manutenzioni. «Nonostante le
poche risorse a disposizione -
ha aggiunto il primo cittadino -
accentuate dalla crisi economi-
ca in atto e dai tagli agli enti
locali decisi a livello regionale
e nazionale, l’amministrazione
si sta prodigando per dotare gli
uffici delle attrezzature e dei
macchinari necessari per garan-
tire il decoro urbano e una mag-

giore vivibilità al paese
e mettere i vari settori
in condizione di essere
pienamente operativi».
A tal proposito il sinda-
co Accardo invita tutti i
cittadini a «segnalare
eventuali disservizi al
fine di porvi rimedio
nel più breve tempo
possibile». (Nelle foto
il sindaco e l’assessore
Giuseppe Riserbato
con la nuova auto di

servizio, in basso il responsabi-
le dei Servizi esterni Leonardo
Gucciardi con alcuni operai)
(red) 

Per espletare
meglio i servizi 

Con un nuovo mezzo acquistato dall’amministrazione

UU n concerto pieno di sug-
gestioni sonore quello
che si è svolto il 17

marzo scorso all’auditorium del
Centro Sociale. Per festeggiare
il 150esimo anniversario
dell’Unità d’Italia, il Comune
ha puntato sulla ricerca del-
l’emozione e sulle note dei
brani eseguiti nel concerto del-
l’orchestra sinfonica di
Calatafimi Segesta. La
Traviata, l’Aida, il Rigoletto,
l’Otello sono solo alcuni dei
tantissimi brani del grande
compositore Giuseppe Verdi
che hanno conquistato i presen-
ti trasportandoli per una sera in
una suggestiva atmosfera.
Raffinate le letture declamate
durante la serata: dal messaggio
introduttivo proposto dal presi-
dente della Pro Loco cittadina
Maria Scavuzzo, ai versi dedi-
cati al compimento dell’unità
italiana interpretati in modo
magistrale dai ragazzi
dell’Istituto comprensivo «Vito
Sicomo», passando per una
poesia in dialetto siciliano   per
la celebrazione della nascita
della Patria, scritta e recitata

dalla poetessa vitese Maria
Stabile. La manifestazione, pro-
mossa dal vicesindaco e asses-
sore alla Cultura Diego Genua,
soddisfatto per la numerosa
affluenza dei concittadini e non,
ha raggiunto il momento più
emozionante con l’esibizione
del coro che ha intonato l’auli-
co «Va Pensiero», tratto dal
Nabucco di Verdi, e altri melo-
drammi del maestro parmense.
Immancabile l’intervento del
sindaco Antonino Accardo che
ha espresso il suo pensiero sul
concetto dell’essere italiani e

sulla validità che esso riveste
ancora oggi. Il sindaco ha poi
espresso un certo rammarico
verso chi vorrebbe una Italia
divisa e che lo sforzo e il sacri-
fico dei combattenti per l’unifi-
cazione finisse nel dimenticato-
io. «Dobbiamo essere fieri - ha
invece concluso - di appartene-
re ad una terra che nonostante
tutto ci offre altissime espres-
sioni d’arte e di cultura».
(Nella foto un momento del
concerto) 
Francesca Agostina Marchese

Sulle note dell’Unità d’Italia
Giornata del Fai, studenti delle medie al bosco Baronia

LL’’
architetto Anna
Cuffaro sarà il coordi-
natore per la sicurezza

per i lavori di completamento
delle opere di urbanizzazione
primaria, sistemazione lotti e
verde attrezzato della zona Pip.
La professionista è stata nomi-
nata al termine dell’espleta-
mento della gara per l’affida-
mento dell'incarico. Il progetto
di ampliamento della zona arti-
gianale sarà realizzato dalla
ditta «Saicon» di Castellam-
mare del Golfo. A finanziare i

lavori l’assessorato regionale
alla Cooperazione per un

importo di 2 milioni di euro.
Con una determina sindacale
dei giorni scorsi il sindaco
Antonino Accardo ha nominato
inoltre il responsabile per la
gestione delle tematiche ineren-
ti alla Tia. A ricoprire il ruolo
sarà il Direttore dell’ufficio di
ragioneria Ignazio Di Giovanni
(nella foto) al quale è stato con-
ferito l’incarico di responsabile
dei Servizi Finanziari che
include le funzioni organizzati-
ve e gestionali relative alla Tia.
(red) 

Zona Pip, c’è il coordinatore sicurezza
E’ l’architetto Anna Cuffaro. Di Giovanni responsabile Tia

Un’immersione nella Natura
Concerto per il 150esimo all’auditorium del Centro sociale

Il Sindaco Antonino Accardo  a nome di
tutta la Giunta e il Presidente Vincenzo
Mannone a nome del Consiglio comunale

Augurano
Buona Pasqua alla cittadinanza 

Potenziato l’Ufficio tecnico 



1212 Gibellina cronache

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

UU
na seduta accesa quella
del 24 marzo. Una sedu-
ta che ha evidenziato il

fossato che sempre più separa
maggioranza e minoranza. Il
Consiglio era chiamato a discu-
tere la mozione sulla Tariffa di
igiene ambientale presentata
dai sei consiglieri di opposizio-
ne. Una mozione che scaturiva
dagli aumenti delle bollette del
2010 rispetto a quelle del 2009
e che impegnava l’amministra-
zione comunale, tra l’altro, «ad
inserire nello schema di bilan-
cio apposite risorse per sgrava-
re i cittadini della quota di
incremento della bolletta rifiuti
2010», nonché «ad esercitare
sulla “Belice Ambiente” i com-
piti di verifica e monitoraggio
sulla qualità del servizio, effet-
tuando le contestazioni sulle
prestazioni non eseguite». Ad
esporre l’atto in aula è stato il
capogruppo di minoranza, Nino
Plaia (Pd), che si è duramente
scontrato con i consiglieri di
maggioranza Nino Lanfranca e
GioacchinoDe Simone.
Quest’ultimo, pur condividen-
do «lo spirito della mozione»
ha annunciato voto contrario,
utilizzando una metafora culi-
naria: «La mozione è un mine-
strone mal riuscito, perché vi
sono dentro cose troppo diverse

tra loro». De Simone ha poi
aggiunto che «ogni giorno in
più di gestione del servizio “in
house”, è un giorno in più di
illegalità. Ecco perché occorre
aprirsi quanto prima al merca-
to». Piccata la replica di Plaia:
«Se la mozione affronta vari
punti è perché diversi sono i
problemi da risolvere». Poi,
rivolto a De Simone, la sfida:
«Se lei è a conoscenza di reati,

si rivolga agli organi competen-
ti». Plaia è tornato a difendere
la gestione Truglio: «Con lui
l’Ato ha fatto passi da gigante
nella differenziata ed ottenuto
diversi premi. Adesso siamo di
fronte ad una gestione che si
caratterizza per regalare duemi-
la euro di gamberoni». Il sinda-
co Fontana, dal canto suo, dopo
aver precisato di aver ereditato
il problema dalla precedente

amministrazione, ha aggiunto
che «le bollette non possono
essere ritirate perché ogni tre
mesi abbiamo le fatture da
pagare alla società d’ambito. E
se i cittadini non pagano le bol-
lette, noi non possiamo pagare
la “Belice Ambiente”, con il
conseguente rischio di interru-
zione del servizio». La ricetta
per diminuire i costi Fontana
sembra averla trovata: «La rac-

colta sarà fatta tre volte a setti-
mana, lo spazzamento delle
strade sarà ridotto e saranno
ridotti anche i giorni in cui sarà
aperta l’isola ecologica. Un
ulteriore risparmio ci sarà quan-
do finalmente avremo la possi-
bilità di bandire le gare per il
conferimento del servizio
all’esterno». Ed ha annunciato:
«Metterò all’opera i vigili urba-
ni affinché controllino giornal-
mente quanti operatori della
“Belice Ambiente” effettuano
la raccolta a Gibellina». Poi una
risposta a Plaia: «Da quando mi
sono insediato, ho fatto ben
ventidue contestazioni alla
società d’ambito, compresa
quella sui gamberoni, anche se
ho chiesto, contestualmente, di
conoscere le spese di rappre-
sentanza della precedente
gestione». A comunicare infine
il voto sfavorevole dei consi-
glieri di maggioranza, il capo-
gruppo Nino Lanfranca, «anche
se – ha detto – ne condividiamo
alcuni punti: in sede di discus-
sione del bilancio ci riserviamo
infatti di verificare la possibili-
tà di inserire sgravi per i cittadi-
ni». Mozione bocciata, quindi,
con i nove voti contrari della
maggioranza e i cinque favore-
voli dei consiglieri di minoran-
za presenti in aula. (red)

Uniti nella cultura
Un nuovo spazio culturale ricostruisce la storia della Valle

LL
a memoria come grande
contenitore, come
«luogo in cui ognuno

può portare e condividere pezzi
di storie personali ma anche
collettive»: questo il tema lan-
ciato in occasione della tavola
rotonda che ha preceduto
l’apertura del nuovo spazio cul-
turale denominato «Belice/Epi-
centro». Realizzato presso la
sede del Cresm, grazie ad un
finanziamento della Fondazio-
ne per il sud e della Provincia,
lo spazio, suddiviso in sezioni,
racconta le memorie del Belice,
ripercorrendone la storia, evi-
denziando le potenzialità cultu-
rali, in un “viaggio”  arricchito
da percorsi interattivi: video,

foto e documenti provenienti
dagli archivi del Centro studi e
ricerche per la piena occupazio-
ne, dal Centro studi Valle del
Belice, dal Cresm e dal Centro
studi «Danilo Dolci». Dalla let-
tura del Belice odierno ha preso
spunto il progetto «Le terre che
tremarono», portato avanti da
«Clac», dalla cooperativa
«Eco», dall’agenzia «Le Mat».
Attraverso laboratori ed una
mappatura del territorio sono
stati raccolti materiali ed infor-
mazioni sul Belice attuale.
Parole, immagini e segni che si
susseguono in modo innovati-
vo, che riempiono gli spazi
museali e che raccontano, a
partire dagli anni Cinquanta, le
iniziative promosse da Danilo
Dolci e Lorenzo Barbera, in
quella Sicilia occidentale già
laboratorio, prima del sisma del
1968, di pratiche di lotta civile.
Il visitatore, attraverso i percor-
si espositivi, utilizzando tracce
audio e videoinstallazioni inte-
rattive, ha la possibilità di
approfondire la fase precedente
il terremoto, dall’arrivo di
Dolci in Sicilia fino alle prime
mobilitazioni popolari; di ana-

lizzare il Sessantotto con le
prime scosse e la paura per la
perdita della propria città e
della propria identità, per poi
giungere al post-Sessantotto
con le città distrutte e  ricostrui-
te, l’incontro con l’arte e l’ar-
chitettura contemporanea,  pro-
seguendo attraverso il passag-
gio delle coscienze, con i ritrat-
ti di uomini noti e meno noti e
le memorie autobiografiche.
«Occorre lavorare affinché nes-
suno sia alla mercé di altri»
questo il messaggio, in sintesi,
di Lorenzo Barbera, uno dei
protagonisti di quegli anni diffi -
cili. 

Maurizio Marchese

GG
ibellina e Casamar-
ciano, due cittadine
«unite dalla cultura» che

hanno scelto di realizzare un
gemellaggio come strumento
per l’affermazione del senso
civico e l’appartenenza  ad un
territorio, sviluppando  un pro-
gramma di iniziative e di  scam-
bi culturali.
Le due comunità, quella trapa-
nese e quella campana, si sono
incontrate in occasione delle
celebrazioni per il centicinquan-
tesimo anniversario dell’Unità
d’Italia. Casamarciano ha rico-
nosciuto, ai gibellinesi «lo sfor-
zo compiuto dopo il sisma del
1968 nel caratterizzarsi come
“esempio urbanistico” finalizza-
to ad uno sviluppo sostenibile».
Fitto  ed articolato il calendario
di iniziative che ha unito la festa
di san Giuseppe con il 150esimo
anniversario dell’Unità, metten-
do al centro grandi temi quali la
ricostruzione, il rapporto con le
tradizioni locali, le prospettive
turistiche. Tre giorni di appunta-
menti, uniti da un filo comune,
ovvero come coniugare innova-
zione e tradizione per la propria
comunità, e che hanno rappre-

sentato per gli ospiti campani
l’occasione per  conoscere
meglio la realtà di Gibellina.
Tra gli eventi organizzati dalle
associazioni locali, in sinergia
con il Comune, le visite guidate
ai ruderi di Poggioreale ed al
Cretto di Alberto Burri, quelle
agli altari tradizionali ed ai
musei della città. Si è inoltre
tenuto un concerto della banda
musicale «Gioacchino Rossini».
Le delegazioni hanno quindi
partecipato alle funzioni religio-
se in onore di san Giuseppe.
L’iniziativa è proseguita con un
seminario sul tema «Politiche di
marketing culturale e gemellag-
gio», tenutosi al Museo civico
d’arte contemporanea. (Nella
foto i rappresentanti delle dele-
gazioni dei due comuni al com-
pleto) (marma)

Bocciata la mozione sulla Tia, è scontro
Consiglio comunale. Non passa la proposta della minoranza, botta e risposta tra Plaia e De Simone

Il sindaco Fontana: «Un problema che ho ereditato»
E annuncia: «I vigili controlleranno i netturbini»

La seduta del Consiglio comunale in cui si è discussa la mozione sulla Tia

«I«I l verde pubblico a
Gibellina non viene
curato». La città

sarebbe caratterizzata da
«buche, tombini rotti, cassette
dell’Enel pericolose, case
abbandonate e sporcizia lascia-
ta in mezzo alla strada».
L’accusa è di Giuseppe
Pecorella. «Una volta – spiega
Pecorella – c’era un paese ricco
di verde pubblico, ben mante-
nuto e ben curato. Le aiuole
delle pedonali venivano ripulite
una o due volte l’anno. Ora pur-
troppo non è più così».
Pecorella lamenta anche il catti-
vo funzionamento della raccol-
ta differenziata dei rifiuti e del-
l’isola ecologica, «che garanti-
va al cittadino modello di gode-
re della riduzione sulla bolletta
per aver conferito la plastica, la
carta, il cartone e il vetro. In più
c’erano le agevolazioni sulla
percentuale di raccolta differen-
ziata raggiunta dalComune di
residenza». Per Pecorella tutto
ciò si può sintetizzare con uno
slogan: «Meno servizi e più
tasse».
Abbiamo chiesto una replica al
sindaco Fontana, ma, al
momento di andare in stampa,
nessuna nota di risposta ci è
pervenuta dall’amministrazione
comunale.

«Epicentro/Belice» al Cresm
Gemellaggio con Casamarciano

Verde pubblico?

«Scarsa cura»

CC
on una lettera inviata al
liquidatore della «Belice
Ambiente», il Comitato

Mosaico chiede il riconosci-
mento dei crediti vantati dai cit-
tadini nei confronti della socie-
tà d’ambito a seguito di senten-
ze della Commissione tributa-
ria. Da quando la «Belice
Ambiente» è attiva sul territorio
sono sorti migliaia di conten-
ziosi, molti dei quali ancora
pendenti, tra i cittadini dell’am-
bito e la società dinanzi la
Commissione tributaria di
Trapani: oggetto del contendere
la determinazione della Tia.
«Tutte le centinaia di sentenze
sinora emesse dai giudici tribu-
tari di Trapani – scrive Mosaico
– hanno annullato gli atti impu-
gnati e, in diversi casi, hanno
obbligato la “Belice Ambiente”
al riconoscimento delle spese di
causa direttamente ai cittadini
(spesso contabilizzate in 100
euro)». Il contenzioso riguarda
gli anni che vanno dal 2005 al
2009. Nella missiva, Mosaico
richiama una Circolare
dell’Agenzia delle Entrate che
dispone la priorità del rimborso
entro 90 giorni dalla sentenza.

Mosaico scrive

«Rimborsate»

Una marcia nel Belice

Lorenzo Barbera
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LL
a questione dei precari al
centro dell’ultima seduta
del Consiglio comunale.

A sollecitare la discussione,
un’interrogazione presentata
dal gruppo di minoranza Mpa-
Udc e un atto di indirizzo fir-
mato dai consiglieri della mag-

gioranza. Quest’ultimo, appro-
vato all’unanimità, impegna, tra
l’altro, l’amministrazione
comunale a prevedere la costi-
tuzione di un tavolo permanen-
te di concertazione con i rap-
presentanti dei lavoratori preca-
ri. «L’intento – ha precisato
Vincenzo Di Stefano (Pd) – è
anche quello di avviare la rico-
gnizione della dotazione orga-
nica dell’ente al fine di poter
prevedere eventuali posti da
destinare ai lavoratori a tempo

determinato». Che era quanto
già chiesto da Enza Murania
(Udc) nel ricordare che «nella
pianta organica del Comune ci
sono 24 posti vacanti». Un
piano graduale di assunzioni
era quello che aveva preteso
anche il capogruppo Mpa-Udc
Giuseppe Spina, il quale ha cri-
ticato il sindaco per la «man-
canza di concretezza». Mentre
Carlo Ferreri (Udc) ha lamenta-
to «i tempi lunghi dell’ammini-
strazione comunale». L’odg
impegna inoltre la Giunta a pre-
disporre un Piano organico
delle integrazioni che tenga
conto dei servizi erogati dal
Comune e
delle profes-
s i o n a l i t à
espresse dai
lavoratori pre-
cari. «Dal
canto suo, il
C o n s i g l i o
comunale – ha
tenuto a preci-
sare il presi-
d e n t e
Lombardino
(Pd) – si impe-
gna «in fase di

discussione e approvazione del
bilancio di previsione, a reperi-
re, nei capitoli di spesa destina-
ti al personale e nel rispetto dei
parametri fissati dalla legge, le
maggiori somme possibili per
la stabilizzazione o l’integra-
zione economica dei lavorato-
ri». Il capogruppo di maggio-
ranza, Francesco Bellafiore
(Pd), ha voluto ricordare che
«quando si parla di precariato si
parla di dignità dei lavoratori» e
invitato l’amministrazione ha
trovare i percorsi adeguati per
giungere alla stabilizzazione
del maggior  numero possibile
di precari, «compatibilmente

con le leggi che
non devono
essere fatte da
q u e s t o
C o n s i g l i o
comunale, ma
dall’Ars, e
compatibilmen-
te con le risorse
e c o n o m i c h e
che soprattutto
la Regione deve
t r o v a r e » .
L’ importanza
dei lavoratori

precari per l’esistanza stessa dei
servizi del Comune è stata
ricordata da Silvana Glorioso
(Pdl). Il sindaco, Paolo
Pellicane, dal canto suo, ha
informato l’assemblea che «un
incontro con i rappresentanti
dei lavoratori si è già tenuto»,

aggiungendo che avvierà quan-
to prima il tavolo di concerta-
zione, come richiesto dal
Consiglio comunale «e già
comunque pensato dall’ammi-
nistrazione». Le ipotesi di lavo-
ro portate in aula consiliare
erano state discusse in un
incontro propedeutico con i
precari: dall’incontro era emer-
sa la comune volontà delle
forze politiche di dare risposte
concrete a lavoratori in servizio
da vent’anni. (gaba)

«Si stabilizzino i precari»
Consiglio comunale. Approvato ordine del giorno per i lavoratori dell’ente

Fitta giornata di appuntamenti per il 17 marzo

Unità, festa per i 150 anni

Interrogazione Mpa-Udc
Il sindaco: «Valuteremo»

CC
on una ricca giornata
fitta di appuntamenti,
anche il Comune di

Santa Ninfa ha celebrato, il 17
marzo, il 150esimo anniversa-
rio dell’Unità d’Italia.
All’insegna del motto «Città
siciliana del primo tricolore
sventolato dai Mille», i festeg-
giamenti si sono aperti con una
raccolta straordinaria di sangue
dell’Avis. A seguire si è tenuta
la sfilata dei cavalieri del club
ippico «La Giumenta». A segui-
re, in piazza Bandiera, l’incon-
tro tra le associazioni di volon-
tariato, l’amministrazione
comunale, la cittadinanza e le
scuole. Da piazza Bandiera ha
preso il via un corteo che è
giunto in piazza Libertà, dove,
davanti al Municipio, dopo
l’alzabandiera è stato eseguito
l’Inno di Mameli. Sempre in
piazza il sindaco, Paolo
Pellicane, e il presidente del
Consiglio comuale, Giuseppe
Lombardino, hanno tenuto i
loro discorsi commemorativi.
Entrambi hanno sottolineato
l’importanza del compimento
dell’unità nazionale, a cui le
comunità locali diedero il loro

contributo. Proprio a Santa
Ninfa fu cucita, da due donne
(Ippolita De Stefani Perez e
Vitina Granozzi Patera), la ban-
diera tricolore che fu fatta poi
sventolare da Garibaldi sul
castello di Salemi. A chiudere
gli appuntamenti della mattina-
ta, la messa nella chiesa di
Cristo risorto. Nel pomeriggio
si è invece tenuta la passeggiata
naturalistica in contrada
Bonadore, nei pressi della vec-
chia stazione ferroviaria. A
seguire, nel Centro direzionale,

uno spettacolo di intrattenimen-
to per i bambini e la proiezione
del video relativo al convegno
sul Risorgimento e l’Unità
d’Italia organizzato dalla
Società operaia di mutuo soc-
corso. Infine, la distribuzione
della brucculata(un piatto tipi-
co santaninfese), di dolci arti-
gianali e di macedonia «tricolo-
re». Tutte le attività, promosse
dall’amministrazione comuna-
le, sono state realizzate dalle
associazioni di volontariato
presenti nel territorio. (eloisa)

NN
ovità per il Centro servi-
zi dell’Area artigianale
di contrada Santissimo,

che già ospita gli uffici della
società d’ambito «Belice
Ambiente». Alcuni uffici sono
stati assegnati al consorzio
«Eduform» di Palermo (il lega-
le rappresentante è Antonino
Marasà) e alla ditta «Mythos»
di Alcamo (rappresentante
Carlo Settipani). Entrambe le
società si occupano di forma-
zione professionale e terranno
corsi specifici che dovrebbero
coinvolgere, nelle intenzioni
dell’amministrazione comuna-
le, partecipanti e studenti di vari
centri, facendo così di Santa
Ninfa un polo attrattivo per la
formazione nella Valle del
Belice. La durata dell’affida-
mento è stata stabilita in sei
anni. Per la «Eduform» il cano-
ne mensile è stato fissato in un
euro e quaranta centesimi al
metro quadro per i locali da adi-
bire a laboratori e tre euro al
metro quadro per quelli da
destinare ad uffici. Canone leg-
germente diverso per la
«Mythos», che si è aggiudicata
l’af fidamento offrendo  1,42
euro al metro quadro per i labo-
ratori e 2,96 euro per gli uffici.
Intanto l’Esa (l’Ente sviluppo

agricolo) ha assegnato tre ope-
rai al Comune di Santa Ninfa.
Operai che vengono impiegati
nella cura del verde pubblico:
in modo particolare nelle con-
trade Croci e Rocche e nei pres-
si delle case popolari. E’il frut-
to di una convenzione sotto-
scritta dal sindaco, Paolo
Pellicane (nella foto), e dal rap-
presentante del Centro mecca-
nizzazione agricola di Trapani
dell’Esa, Vito Parrinello. «La
collaborazione – commenta il
primo cittadino – sta dando otti-
mi risultati. Colgo l’occasione
– aggiunge Pellicane – per rin-
graziare il dottor Parrinello e gli
operai per il lavoro svolto; l’au-
gurio – conclude il sindaco – è
che questo rapporto possa con-
tinuare nell’interesse della
comunità santaninfese».

Nella Riserva «Grotta di Santa Ninfa»

Un momento dei festeggiamenti in piazza Libertà

Riapre il Centro visitatori

DD
opo alcuni lavori di
sistemazione e di alle-
stimento, ha riaperto il

Centro visitatori della Riserva
naturale «Grotta di Santa
Ninfa», ubicato nei locali del
Castello di Rampinzeri.
Il Centro, dedicato in modo
specifico all’accoglienza dei
visitatori della riserva, ha il
compito di fornire le prime
informazioni sulle valenze geo-
logiche e naturalistiche della
zona ed ospita pannelli divulga-
tivi, una roccioteca tematica,
prodotti tipici locali. E’inoltre
attiva una piccola sala didattica
per la visione di video. Nei
giorni di apertura del Centro
sarà inoltre possibile svolgere
escursioni naturalistiche lungo
gli itinerari della riserva.
Il Centro sarà aperto il martedì,
giovedì e sabato (dalle 9 alle
13,30 e dalle 15 alle 17), non-
ché la seconda e la quarta
domenica del mese (stessi
orari). Per informazioni e pre-
notazioni (obbligatorie nei casi
di festività, di gruppi numerosi
o di visite all’interno della
Grotta) la direzione fa sapere
che occorre contattare gli ope-

ratori della riserva ai seguenti
recapiti: 320 9820473 e 329
8620475, santaninfa@legam-
bienteriserve.it.
«Lungo i sentieri della riserva –
fa sapere Legambiente – le
escursioni sono libere, anche se
in caso di gruppi numerosi (di
massimo 50 persone) occorre
concordare con l’ente gestore la
data dell’escursione al fine di
evitare sovrapposizioni con
altri gruppi». Le visite in Grotta
si effettuano esclusivamente
per piccoli gruppi da quattro a
dieci persone nel periodo
marzo-novembre, con la guida
degli operatori della riserva e
dietro prenotazione obbligato-
ria. (Nella foto la Valle del
Biviere)

SS
ono partiti i cinque can-
tieri di lavoro finanziati
dalla Regione attingendo

ai fondi Fas 2007-2013.
Impegneranno 75 disoccupati,
tra operai specializzati e generi-
ci, per tre mesi. Nei giorni scor-
si la graduatoria degli ammessi
è stata trasmessa al Comune dal
Centro per l’impiego (l’ex uffi -
cio di Collocamento). I lavora-
tori, prima di essere avviati alle
attvità, hanno seguito un corso
di formazione tenuto dall’Espet
nei locali del Centro sociale. I
cantieri avranno una durata che
varia da un minimo di 62 ad un
massimo di 79 giorni. I lavori di
riqualificazione e manutenzio-
ne interessano il viale Piersanti
Mattarella e l’incrocio tra via
Manzoni e viale Kennedy, la
via Arias Giardina, l’incrocio
tra la via Giusuè Carducci e la
strada statale 119, la strada
comunale 11 Santa Ninfa-
Salemi e la strada vicinale 15 di
Ponte Artale. L’importo com-
plessivo del finanziamento è di
poco superiore al mezzo milio-
ne di euro. Il compenso per i
lavoratori si aggira sui 700 euro
mensili. (marma)

Cantieri lavoro
Durata: tre mesi

Affidati a «Eduform» e «Mythos»

Locali Centro servizi
Si farà formazione

Giuseppe Spina

Giuseppe Lombardino

Francesco Bellafiore
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

GG
iovanni Cuttone ha
deciso di rompere gli
indugi. E a costo di

pagare un alto prezzo politico
ha messo fuori dalla sua Giunta
Sebastiano Zinnanti (area Udc)
per sostituirlo con Giuseppe
Libeccio, consigliere eletto
nella lista del Mpa a sostegno di
Cuttone, poi divenuto vicepre-

sidente del Consiglio comunale
nel 2008, e successivamente
passato nel limbo degli indipen-
denti. Coniugato, padre di due
figli, 54 anni, Libeccio entra in
Consiglio nel 1998 con una
lista civica e diventa presidente
della commissione «ex articolo
5». Un passato da socialista, è
poi transitato nel Mpa, con il
quale nel 2008 è il primo degli
eletti. Mancano ancora le dele-
ghe, che gli saranno attribuite
nei prossimi giorni.
«Ho deciso – ha spiegato

Cuttone – di dare corso alla
sostituzione di Zinnanti, al
quale mi legano rapporti affetti-
vi e di amicizia, con Libeccio
sulla base del criterio dell’uti-
lizzo pieno delle risorse che si
sono spese per l’affermazione a
suo tempo della mia candidatu-
ra a sindaco». Parole che non
hanno certo addolcito l’Udc,
che infatti ha subito caricato. Il
capogruppo Franco Blunda ha
parlato di scelta «politicamente
grave», perché a suo dire «la
revoca di Zinnanti non è stata
concordata con l’Udc». Il sin-
daco si è difeso in Consiglio
comunale sostenendo di avere
informato del rimpasto i consi-
glieri delle tre liste civiche che
lo hanno sostenuto e che la
scelta è cadu-
ta su
L i b e c c i o
anche in con-
siderazione
del fatto che
l’Udc ha un
consigl iere
comunale in
meno, ossia
L i b e r o
Leone, il
quale, pur
rimanendo in
maggioran-

za, ha recentemente lasciato il
partito. Francesco Cannia, altro
consigliere Udc, ha quindi
accusato Cuttone di non aver
rispettato «gli accordi presi in
campagna elettorale, operando
una sorte di punizione nei con-
fronti di un partito che è sempre
stato leale». A criticare il primo
cittadino sono stati anche i con-
siglieri di Alleanza per la
Sicilia, Giuseppe Bianco e
Nicola Clemenza, che hanno
dichiarato di sentirsi «svincola-
ti dalla maggioranza», nonché
il gruppo «Impegno per
Partanna», il cui capo, Massimo
Cangemi, ha sostenuto che
«non sono stati  chiariti i criteri
del rimpasto e che il problema
rimane quello di dare slancio

a l l ’ a z i o n e
amministrat i-
va». Parole dure
anche dalla
minoranza: per
B e n e d e t t o
Biundo (Pd), «il
sindaco deve
ricucire il rap-
porto con la
città»; per
Silvio Mistretta
«è necessario
azzerare la mag-
gioranza». Sulla

stessa lunghezza d’onda
Giuseppe Nastasi e Antonino
Distefano («Sviluppo e
Solidarietà»). 
Intanto il Consiglio ha provve-
duto alla surroga di Libeccio
con Paolo Li Causi, primo dei
non eletti nella lista del Mpa
alle ultime amministrative. Li
Causi non è un neofita della

politica essendo già stato consi-
gliere negli anni ’90 e vantando
anche un’esperienza assessoria-
le in una delle Giunte guidate
da Vincenzino Culicchia.
L’assemblea civica ha pure
provveduto ad eleggere il
nuovo vicepresidente (carica
che era ricoperta proprio da
Libeccio). All’unanimità è stato
scelto Silvio Mistretta, 32 anni,
ingegnere informatico, consi-
gliere di minoranza del gruppo
«Per la città che vogliamo».

Gaspare Baudanza

Blunda: «Scelta non concordata»
Cuttone: «Avevo informato tutti»

E’ l’ora dello scontro sindaco-Udc
Politica. Libeccio assessore, Mistretta nuovo vicepresidente del Consiglio

Per la ricorrenza di san Giuseppe

Altare alla Pro Loco

AA
nche a Partanna si è rin-
novata la tradizione dei
pani di san Giuseppe, la

festa dedicata al santo falegna-
me, il padre putativo di Cristo.
Tra questi quello allestito nella
sede della Pro Loco, presieduta
da Giuseppe Cavallaro, che è
rimasto aperto al pubblico dal
18 al 27 marzo.
I pani sono stati realizzati dalle
socie del sodalizio sotto la
supervisione di Carmelo
Gagliardi e del segretario della
Pro Loco, Francesco Li Causi.
«Da sottolineare –  dice proprio
Li Causi –  i tre pani votivi rea-
lizzati da Brigida De Simone
secondo la tradizione partanne-
se, con tutta la simbologia visi-
bile sui pani dedicati a Gesù,
Maria e Giuseppe, e poi il mae-
stoso lampadario di pane realiz-
zato da Rosa Cucchiara». Il 19
marzo è stato anche consumato
il tradizionale «pranzo dei vir-
gini», con tre bambini a rappre-
sentare la Sacra famiglia, segui-
to dal pranzo delle «cento e uno

pietanze» per un gruppo di
poveri.
Sull’altare anche una bottiglia
piena per metà di vino e per
l’altra metà di acqua, «secondo
una formula – spiega Francesco
Li Causi – che mi è stata data da
un’anziana di Santa Ninfa».
Secondo tale «formula», acqua
e vino non si mescolano perché
rappresentano san Giuseppe e
Maria che non hanno avuto
bisogno di unirsi carnalmente
per far nascere Gesù Cristo.
(Nella foto l’altare realizzato
dalle socie nella sede della Pro
Loco)

«U«Una struttura che
può essere a tutti
gli effetti competi-

tiva sul mercato» dichiarava
qualche mese fa il sindaco
Giovanni Cuttone in seguito
all’ampliamento della Casa fan-
ciulli «Renda-Ferrari»: l’auspi-
cato fiore all’occhiello dell’am-
ministrazione comunale è stato
però messo in scacco da un
simpatico coinquilino passato a
miglior vita, la cui presenza è
stata rivelata durante un’ispe-
zione sanitaria dei carabinieri.
A fare compagnia ai nove bam-
bini e alle due ragazze madri
ospitate all’interno della strut-
tura che accoglieva anche
diciotto persone in semiconvit-
to, un topo morto trovato nel
forno della cucina, le cui condi-
zioni igienico-sanitarie erano
ideali per la proliferazione di
animali e insetti. Infissi in catti-
vo stato, vistose macchie di
umidità, arredi vetusti, piastrel-
le divelte, mensole arrugginite,
esche, trappole ed escrementi di
topi hanno suscitato lo sconcer-
to degli autori del blitz, che
hanno posto i locali della
dispensa e dell’attigua sala
mensa sotto sequestro preventi-
vo, poi convalidato dal gip di
Marsala, e chiesto l’intervento
immediato di personale specia-
lizzato dell’Asp di Trapani.
Ospiti e lavoratori, pare avesse-
ro segnalato alla presidente del

Consiglio di amministrazione,
ora denunciata, il degrado nel
quale versava la struttura senza
che tuttavia venissero attuati i
provvedimenti del caso.
Scoppiato lo scandalo, sono
arrivate le dimissioni da parte
dei due rappresentanti del
Comune, dell’assessorato
regionale alla Famiglia e del
rappresentante della famiglia
Emanuele (realizzatrice della
casa) che componevano il cda,
così decaduto, e del quale face-
vano parte anche i rappresen-
tanti della Prefettura e della
Diocesi di Mazara. 
«Apprendo la notizia con rab-
bia – ha commentato il sindaco
– perché la Casa dei fanciulli ha
svolto in città una funzione
sociale importante venendo
incontro alle fasce più deboli.
Mi impegno a farla diventare
una struttura d’eccellenza».
Adesso l’assessorato regionale
alla Famiglia dovrà nominare
un commissario che sostituirà il
Consiglio d’amministrazione in
attesa che ciascuno degli enti
interessati nella gestione della
struttura nomini nuovi rappre-
sentanti. Luoghi più idonei, su
decisione del Tribunale dei
minori, hanno intanto accolto i
fruitori dell’opera, la cui auto-
rizzazione al funzionamento era
arrivata la scorsa estate dalla
Regione.

Valentina Barresi

«M«M en t re
l’agri-
coltu-

ra muore, la piccola
e media impresa è in
agonia, la disoccu-
pazione, la povertà ,
la criminalità sono
in aumento, nessuno
affronta i problemi
per una seria risoluzione».
Torna a farsi sentire il movi-
mento «Gruppozero» con una
nota firmata dal suo portavoce,
Giuseppe Tamburello. «I nostri
prodotti – spiega Tamburello –
non hanno prezzo perché non
riusciamo a penetrare il merca-
to». E fa l’esempio dell’olio e
del vino: «In cui la qualità è
massima, ma senza un marchio
e l’organizzazione adeguata, a
guadagnarci sono soltanto i
commercianti del centro-nord
che imbottigliano e vendono
con le loro etichette in tutto il
mondo». Il movimento si chie-
de poi cosa faccia il governo
regionale per aiutare i produt-

tori: «La vendem-
mia verde è un abor-
to. La formula
secondo la quale,
abbassando la quan-
tità dovrebbe
aumentare il prezzo,
non funziona, quindi
la vendemmia verde
fa solo danno, pro-

vocando perdite e disoccupa-
zione». Eppure sarà ripropo-
sta: «Così – avverte – si dà il
colpo di grazia a quelle impre-
se e a quelle cantine che l’anno
scorso sono riuscite a malape-
na a sopravvivere». Poi forni-
sce un dato relativo al censi-
mento delle aziende agricole:
«Si sono bruciati nove milioni
di euro per scoprire che in
Sicilia ci sono 215.000 azien-
de». Il 95 per cento delle quali
«è a rischio e se non si fa qual-
cosa di concreto sarà la cata-
strofe». Per Tamburello «tra
agricoltura e piccola-impresa
ci sono circa 600mila famiglie
a rischio». (red)

Paolo Li Causi

L’allarme di «Gruppozero»

«L’agricoltura è in agonia»

Riconoscimento per l’incremento dei soci

L’Avis in ascesa

NN
el corso della trentacinquesima assemblea provinciale
dell’Avis, svoltasi lo scorso 20 marzo nell’ex Stazione turi-
stica di Calatafimi, la sezione comunale dell’Avis di

Partanna ha ricevuto il riconoscimento per il maggior incremento
di soci rispetto all’anno precedente: il 36 per cento. Soddisfazione
è stata espressa dai componenti del Consiglio direttivo, presieduto
da Ninni Battaglia. «E’stato ripagato – ha commentato Battaglia –
l’impegno profuso negli ultimi tempi, visto che in soli due anni i
soci donatori sono passati da 109 a 185». Per l’occasione sono
state anche consegnate delle targhe a Salvatore Leone (per le sue
50 donazioni) e a Vito Zarzana (60 donazioni). (Nella foto, da sini-
stra, Antonino Mangialomini, Salvatore Leone, Vito Zarzana,
Maurizio Napoli, Giuseppe Bivona, Giovanni Casciotta e Pietro
Piazza)

Silvio Mistr etta

Casa dei fanciulli «Renda-Ferrari»

Si è dimesso il cda

Giovanni Cuttone
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UU
na manifestazione su
cui molti non avrebbero
scommesso quella del

19 marzo: oltre 80mila persone
provenienti da ogni parte dello
Stivale hanno invaso le strade
di una grigia Potenza con slo-
gan, musica e momenti di
riflessione, rendendo il capo-
luogo della Basilicata capitale
dell’antimafia per un giorno.
Nella giornata nazionale
dell’Impegno e della Memoria
promossa da Libera, anche un
gruppo del Belice, zoccolo
duro di Cosa Nostra, era pre-
sente per dissociarsi dalla cul-
tura di cui è impregnato il terri-
torio.
A rappresentare i giovani,
Libera Castelvetrano, che ha
accompagnato l’Istituto
Geometri di Campobello. «La
pioggia e le tante ore di autobus
non ci hanno fermati» ha com-
mentato entusiasta Giuseppe
Napoli. «Il nostro è un cammi-
no appena iniziato e ci auguria-
mo di fare ancora tanta strada
assieme a Libera». Proprio
qualche sera prima, La7 man-
dava in onda una puntata di
Exit dedicata a Castelvetrano e
alla vicenda Calcara restituen-

do le interviste shock di cittadi-
ni che spendevano parole bene-
vole e in qualche caso idolatra-
vano Messina Denaro, propo-
nendone la candidatura a sinda-
co. In molti si sono risentiti e
hanno tenuto a ribadire che
Castelvetrano ha un’altra faccia
della medaglia. «Questo è
quanto abbiamo constatato

noi» ha chiuso la D’Amico,
lasciando l’amaro in bocca a
quanti forse davvero sono stan-
chi dell’etichetta di città del
boss, ma poi lasciano i teatri
vuoti e fanno pochi fatti per
provare a cambiare le cose.
«Vogliamo assolutamente
distaccarci da questi uomini
cosiddetti d’onore» ha detto

Andrea Costa. «Un esempio
per altri giovani ma non certa-
mente per noi». Per Antonella
Denaro, professoressa di
Libera Castelvetrano, «lo
scopo era quello di fare scopri-
re ai ragazzi che esiste un’altra
realtà, in programma ci sono
altre attività per sensibilizzarli
ai valori della legalità». In
prima linea l’inossidabile Pino
Maniaci e la sua Telejato, la cui
straordinaria testimonianza,
grazie a Libera, ha potuto rag-
giungere gli studenti di
Campobello, dando loro quella
spinta che li ha portati a
Potenza a esibire cartelli che
hanno un unico messaggio:
«Dire che la mafia ci disgusta»

secondo Jacopo Prinsivalli.
Una lunga marcia che ha
lasciato posto al silenzio solo
quando sul palco sono stati letti
i nomi delle vittime delle mafie
e don Luigi Ciotti ha espresso il
suo monito a non dimenticare
Elisa Claps, potentina che
attende ancora verità e giusti-
zia. Un bel pezzo di Sicilia
c’era, l’associazione «Dialo-
gos» da Corleone e molti fami-
liari delle vittime, tra cui la par-
tannese Giovanna Ragolia.
Valeria Caracci, da Partanna,
teneva in alto uno striscione per
la trasparenza assieme ai ragaz-
zi milanesi conosciuti in questi
anni di giovani battaglie e sullo
zaino esibiva la maglietta di
Rita Atria, mai dimenticata in
città diverse dalla sua, da
Torino, Ciampino, Milazzo
erano tutti a renderle omaggio.
Seminari su confisca dei beni,
ecomafia e traffici internazio-
nali hanno chiuso il program-
ma, con la presenza dell’euro-
parlamentare ed ex sindaco di
Gela, Rosario Crocetta.
In alcuni tg è passata qualche
immagine di un raduno che
forse fa pochi ascolti poiché
non ha colore politico né scene
di violenza.

I giovani: «La mafia ci disgusta»
Castelvetrano. Una delegazione di Libera a Potenza per la Giornata dell’impegno e della memoria

Manifestazioni per l’Unità

Il grido: «Castelvetrano non è soltanto Messina Denaro»
Partecipanti anche da Partanna e Campobello di Mazara

La delegazione castelvetranese; a destra striscione perla Atria

GG
rande partecipazione
alle manifestazioni
legate ai festeggiamenti

per il centocinquantesimo anni-
versario dell’Unità d’Italia. Le
vie piene di tricolori al vento
hanno visto il passaggio del
corteo guidato dal sindaco
Pompeo, dai componenti della
Giunta, dal presidente del
Consiglio comunale Lombardo,
e dal vicepresidente della
Provincia Culicchia.
Il corteo si è snodato per corso
Vittorio Emanuele, piazza
Principe di Piemonte, piazza
Carlo d’Aragona, via Garibaldi,
e piazza Dante. Nel piazzale
antistante lo stadio «Paolo
Marino» sono state scoperte
due targhe, una dedicata a
Gaetano Scirea, indimenticabi-
le campione della Juventus e
della Nazionale di calcio; l’altra
a san Francesco d’Assisi, patro-
no d’Italia. Un moto di commo-
zione ha pervaso  Mariella
Scirea, moglie del compianto
capitano, ed il pubblico presen-
te durante l’esecuzione
dell’Inno di Mameli. Le mani-
festazioni sono proseguite nel
pomeriggio, nella chiesa del

Purgatorio, in piazza Carlo
d’Aragona, dove è stata inaugu-
rata l’installazione interattiva
«Se la conosci la difendi» dedi-
cata alla Costituzione della
Repubblica e curata dal «Forum
Costituzione, Ambiente e
Legalità». A seguire la scoper-
tura della lapide celebrativa dei
150 anni dell’Unità sulla fac-
ciata del palazzo di città. Poi
una lectio magistralis, tenuta da
Francesco Saverio Calcara, sul
tema dell’Unità d’Italia e sulla

partecipazione castelvetranese
alle vicende risorgimentali, tra
cui spicca la figura di fra’
Pantaleo
A chiudere le manifestazioni, la
proiezione, sulle facciate degli
storici palazzi di piazza Carlo
d’Aragona, delle immagini
della bandiera tricolore e di
quelle legate agli eroi ed ai sim-
boli del Risorgimento:
Giuseppe Garibaldi, Vittorio
Emanuele II, Giuseppe Mazzini
e Cavour. (eloisa)

Castelvetrano. Corteo «tricolore» per le vie del centro

Lite in aula tra Pompeo e Martire
Castelvetrano. Animato Consiglio comunale dopo «Exit»

II
l Consiglio comunale ha
approvato un documento
con il quale l’assemblea

civica si schiera contro la mafia
e ribadisce fiducia nelle forze
dell’ordine e nei magistrati. Nel
documento, però, si criticano i
servizi mandati in onda durante
la puntata di «Exit», su La 7,
relativi al latitante Matteo
Messina Denaro. Nella nota si
legge che si è «fatta una infor-
mazione tesa a presentare in
modo distorto la realtà della
città» e che non sono state sot-
tolineate le attività che si porta-
no avanti da tempo per «l’affer-
mazione della cultura della
legalità», tra cui rientrano la
realizzazione dei nuovi uffici
comunali in un fondo confisca-

to alla mafia. «I cittadini e i gio-
vani – si legge nel documento –
hanno acquisito una nuova sen-
sibilità civica fondata sui valori
della libertà e della giustizia».
La seduta era stata convocata
dopo la richiesta avanzata da
Gianpiero Lo Piano Rametta e
da Paolo Calcara. Ed è stata
caratterizzata da un alterco tra
Calogero Martire e Gianni
Pompeo. Martire ha fatto riferi-
mento ai commenti rilasciati,
dopo la puntata di «Exit» dedi-
cata a Castelvetrano, su un
blog, dal consulente del sindaco
per le attività culturali,
Giacomo Bonagiuso. «Il conte-
nuto del commento – ha detto
Martire in aula – non è riferibi-
le per le volgarità che contiene.
Se questa è l’immagine che
diamo non facciamo altro che
aggravare la nostra posizione».
Quando poi il consigliere si è
avvicinato al sindaco per conse-
gnargli il foglio che riportava le
frasi di Bonagiuso, è scoppiata
una lite verbale tra i due, che ha
costretto il presidente
Lombardo a sospendere la
seduta. Nella prosecuzione,
Pompeo ha difeso il suo consu-
lente: «La sua presa di posizio-
ne – ha commentato – è stata

ferma e coraggiosa anche se
colorita, tuttavia i termini da lui
utilizzati compaiono pure nella
Bibbia». Martire, nello scusarsi
per il comportamento della sera
precedente, ha detto che anti-
mafia si fa pure costituendosi
parte civile nei processi. Il
primo cittadino ha quindi repli-
cato che l’amministrazione si è
costituita parte civile nei pro-
cessi contro Grigoli e Messina
Denaro, nonché nel processo
«Golemi I», tramite le associa-
zioni (tra cui il Consorzio trapa-
nese per la legalità) di cui il
Comune fa parte. Pompeo ha
poi annunciato la costituzione
di parte civile nel processo
«Golem II». (red)

VV
entuno borse-lavoro
per ex tossicodipen-
denti ed ex alcolisti, da

recuperare favorendo il loro
reinserimento nel tessuto
sociale e produttivo. E’questo
l’obiettivo di un progetto,
della durata di tre anni, che
prevede il loro impiego agri-
colo su terreni confiscati alla
mafia nelle contrade Latomie
e Dimina. L’iniziativa sarà
realizzata, dall’associazione
«Alcamar», nell’ambito del
Distretto socio-sanitario di cui
fanno parte, oltre a
Castelvetrano (capofila), i
comuni di Campobello,
Partanna, Santa Ninfa,
Poggioreale e Salaparuta.
Partner del progetto sono la
comunità «Saman» di
Valderice e il Distretto olivi-
colo Sicilia Terre d’Occidente.
I giovani che prenderanno
parte al progetto arriveranno
sei da Castelvetrano, tre da
Partanna, altrettanti da
Campobello, Salaparuta,
Poggioreale e Santa Ninfa.
Ogni anno ne verranno forma-
ti sette: ciascuno percepirà una
borsa lavoro di 584 euro men-
sili. Ogni borsista sarà seguito
da un tutor e da un agronomo e
dovrà effettuare venti ore setti-
manali di lavoro. (salco)

Mariella Scirea con il sindaco Pompeo

Valentina Barresi

Distretto sanitario

Borse-lavoro per 21

Gianni Pompeo

Calogero Martir e
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL
a seconda tappa del cam-
pionato «Mediterraneo
open 2011» di corsa

orientamento si è disputata, il
26 marzo, nello scenario del
Cretto di Burri, presso i ruderi
di Gibellina. In gara ben 380
atleti, provenienti da vari paesi.
Nella categoria agonistica
maschile (3,1 km di lunghezza
in linea d’aria con 17 punti di
controllo) vittoria per il norve-
gese Audun Hultgreen
Weltzien, davanti allo speciali-
sta svedese Jerker Lysell. Nella
categoria assoluta femminile
vittoria per la svedese Lena
Eliasson e secondo posto per la

compagna di squadra Annika
Billstam. Alla premiazione
sono intervenuti il presidente
della Provincia, Mimmo
Turano, il sindaco di Gibellina,
Rosario Fontana, Michele
Barbone, della Giunta naziona-
le del Coni, Giovanni
Caramazza, presidente regiona-
le del Coni, Giuseppe Berlino
del Coni-Trapani, Lorenzo
Russo e Giuseppe Gandolfo del
Consorzio turistico. La giornata
si è conclusa con una breve
visita a Gibellina. (Nella foto il
sindaco di Gibellina Fontana
con il presidente della
Provincia Turano) (red)

«Daremo voce agli utenti»
Salemi. Aprirà al «Vittorio Emanuele III» il Tribunale per i diritti del malato
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accogliere le segnalazio-
ni degli utenti sulle inef-
ficienze in ambito sani-

tario e trasmetterle ai vertici del
«Vittorio Emanuele III» e
dell’Asp 9 perché trovino le
soluzioni più adeguate. E’un
filo diretto fra il cittadino e la
struttura ospedaliera quello che
il neo Tribunale per i diritti del
malato, presentato alla stampa
locale nei giorni scorsi, intende
avviare. «Ci proponiamo come
un tramite, disponibile
all’ascolto e facile da contatta-
re, fra le esigenze dei pazienti e
l’azienda sanitaria - spiega la
coordinatrice dell’iniziativa
Giusy Spagnolo -. In altre paro-
le saremo la voce dei cittadini
che spesso hanno difficoltà ad
interagire con i dirigenti sanita-
ri e a volte non riescono ad
avere le risposte che cercano».
Il Tribunale, la cui apertura era
stata inizialmente prevista per il
26 marzo scorso, è stata rinvia-
ta nei prossimi giorni a causa di
alcuni problemi logistici legati
all’assegnazione della sede che
con ogni probabilità sarà attiva-
ta nei locali dell’Ufficio rela-
zioni con il pubblico (Urp) del-
l’ospedale. Lo sportello svolge-
rà anche funzioni informative
sui servizi e i reparti presenti

nel nosocomio e accoglierà le
proposte degli utenti per il
miglioramento dell’offerta
sanitaria. Circa sessanta i
volontari del comitato sponta-
neo «Cittadinanzattiva», nato
due anni fa a tutela del
«Vittorio Emanuele III», che in
turni di due o tre persone si

alterneranno allo sportello per
ricevere gli utenti in una prima
fase il sabato mattina e più
tardi, una volta programmata
l’organizzazione delle attività,
anche nei pomeriggi di lunedì,
mercoledì e venerdì. A fare
parte di questo numeroso grup-
po saranno semplici cittadini,

ma anche persone provenienti
dal settore sanitario e dalle
amministrazioni pubbliche di
Salemi, Vita e Gibellina. Entro
un anno dalla sua attivazione il
Tribunale, attualmente subordi-
nato all’analogo sportello di
Marsala, retto dal coordinatore
della sezione lilybetana di
«Cittadinanzaattiva» Giovanni
Puglisi, diventerà indipendente.
Alla presentazione dell’iniziati-
va ha partecipato anche
Gaspare Mangiapane, supervi-
sore dell’attività del Tribunale
per i diritti del malato di
Trapani. «In futuro - ha aggiun-
to la professoressa Giusy
Spagnolo che insieme ad Anna
Casciolo seguirà il progetto -
vorremmo attivare anche degli
sportelli sui temi della Sanità,
Politiche dei consumatori,
Giustizia e Scuola». Ad inoltra-
re al Tribunale le proprie segna-
lazioni, denunce, contestazioni
o proposte potranno essere i
residenti dei comuni di Salemi,
Vita, Gibellina, Santa Ninfa,
Partanna, Calatafimi e in gene-
rale della Valle del Belice.
«Appena verrà definita la data
di apertura dello sportello - ha
concluso Giusy Spagnolo - ne
informeremo il pubblico».
(red)  

I pr omotori dell’iniziativa alla conferenza stampa

GG
li assistiti del Consorzio
di riabilitazione sicilia-
na - Associazione italia-

na assitenza spastici della citta-
dina hanno avuto un ruolo atti-
vo in uno degli eventi culturali
e religiosi più importanti della
tradizione siciliana. Grazie al
progetto «Alla scoperta della
tradizione dei pani di San
Giuseppe», hanno realizzato
una «cena» in miniatura all’in-
terno della struttura in contrada
San Francesco di Paola, parti-
colarmente dai familiari che si
sono recati in visita nella strut-
tura e dai turisti che hanno
potuto ammirarla.
Il progetto si è articolato in
varie fasi, dalla «scanatura», al
forgiare pazientemente l’impa-
sto, poi lavorato artisticamente
formando in tal modo «i cuddu-
reddi». I ragazzi hanno provve-
duto anche al rivestimento della
struttura portante della «cena»
con ramoscelli di «murtidda»
(bosso) da loro raccolta nelle
campagne locali e sui quali
hanno successivamente appeso
i pani lavorati artisticamente, le
arance e i limoni. L’iniziativa
ha aiutato i partecipanti a svi-
luppare una maggiore motricità
e coordinazione oculomanuale,

ad affinare  la capacità di lavo-
rare in gruppo con  senso di
responsabilità e di condivisione
e a migliorare le proprie capaci-
tà di attenzione e concentrazio-
ne.
Dalla sua fondazione nel 1992
il centro Csr Aias  di Salemi
rappresenta una delle realtà più
rilevanti nell’ambito riabilitati-
vo per il territorio trapanese e
non solo. Riesce a raggiungere
con i propri servizi ambulato-
riali, domicilio e seminternato
un’utenza annuale di circa 250
disabili, offrendo prestazioni
relative alla psicomotricità,
logopedia, riabilitazione neuro-
motoria, attività che mirano ad
incremetare l’autonomia delle
persone assistite.  (Nella foto la
«cena» in miniatura) (eloisa)

II
l Consiglio
comunale ha
a p p r o v a t a

all’unanimità la
mozione, proposta
dai Consiglieri di
Futuro e Libertà
Daniele Cataldo e
Vito Gerbino, per
il conferimento
del sigillo civico
al Maestro Fran-
cesco Lentini
(nella foto). «E’ un provvedi-
mento importante - ha detto
Cataldo, capogruppo Fli - la
politica ha il dovere di ricono-
scere e valorizzare quei concit-
tadini che distinguendosi in
determinati ambiti portano il
nome della nostra città in giro
per il mondo». Il maestro
Lentini ha compiuto gli studi
musicali nel Collegio
Internazionale di Musica del
Conservatorio di Santa Cecilia
a Roma. Ha studiato con il
grande Nino Rota e con i mae-
stri Giovanni Misasi per la
composizione e la strumenta-
zione e Franco Ferrara per la
direzione d’orchestra. Sono
note le sue collaborazioni con il
compositore Jan Mayerowitz e
il grande pianista Fausto Zadra.
Ha diretto importanti orchestre

italiane ed estere e
noti Festival musi-
cali. Nella sua car-
riera direttoriale ha
collaborato con
personaggi e artisti
del calibro di
Leonard Bernstein,
Diego Carpitella,
Alberto Sordi,
Giancarlo Giannini
e Ferruccio Amen-
dola. Nel 2002 con

l’Eurorchestra, ha tenuto una
tournèe in Francia e in Svizzera
e nel maggio 2007 ha diretto
alla Carnegie Hall di New York
un concerto per coro e orchestra
su brani di Mozart. E’attivo nel
campo della direzione dell’ope-
ra lirica e si dedica anche ad
attività di compositore e tra-
scrittore. E’stato docente  nel
Conservatorio di Foggia e
attualmente è titolare della cat-
tedra di Esercitazioni
Orchestrali nel Conservatorio
«N. Piccinni» di Bari. «Il nostro
auspicio - ha concluso  Cataldo
- è che l’amministrazione
comunale possa istituire un pre-
mio internazionale sull’esem-
pio del “Premio  Segesta” crea-
to dalla precedente amministra-
zione per artisti locali di questo
spessore».  (eloisa)

Sigillo civico a Lentini

Cena in miniatura
Salemi. All’Aias per San GiuseppeGibellina. Corsa orientamento

Si affermano norvegesi e svedesi

LL
a voglia di divertirsi, nor-
malmente sopita durante
l’anno, è esplosa imman-

cabilmente in prossimità del
carnevale e ha coinvolto tutti,
giovani e meno giovani, che nei
giorni del carnevale si sono
riversati per le strade, lasciando
per un momento, che le diffi -
coltà e i problemi di tutti i gior-
ni venissero dimenticati.
A facilitare e a stimolare i
divertimenti ha contribuito la
sfilata dei carri di carnevale
appositamente allestiti da grup-
pi di giovani calatafimesi che si
sono impegnati nella realizza-
zione di carri e sceneggiature

particolarmente belle e diver-
tenti. I carri, le persone in
maschera e le musiche ad alto
volume hanno modificato il
volto di Calatafimi per qualche
giorno. Carri satirici, pinguini,
maialini e monete hanno invaso
le strade.
L’arrivo in piazza è stato saluta-
to dall’animazione di Radio
Alcamo Centrale e dai suoi
speakers. La premiazione del
miglior carro, da parte del sin-
daco Ferrara e dell’assessore
Vivona ha concluso la manife-
stazione e una bella serata di
carnevale. (Nella foto un
momento della festa) (salco)

Festa di carnevale
Calatafimi. Sfilata di carri e maschere

Allo sportello potranno rivolgersi gli

abitanti di tutti i comuni del Belice

Calatafimi. «Passa» la mozione del Fli
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Quei giorni di festa a maggio e settembre
Salemi. Il ricordo dell’antica fiera del bestiame che si teneva due volte l’anno ai piedi del Monte delle Rose

RR
accontare oggi, com’era
la fiera di Salemi nel
1950, non è facile: sono

cambiati i luoghi, le abitudini, il
frasario, sono scomparsi attori e
canovaccio. Nel dopoguerra il
piano Fileccia era un quartiere
nuovo che contava circa trenta-
cinque casette umili a piano
terra, alcune con il primo piano,
case senza intonaci e senza ser-
vizi, dove la camera da letto era
utilizzata come «stanza di rici-
viri»: era l’unica con pareti rifi-
nite di intonaco rustico imbian-
cato a calce. Poche le abitazioni
in via Monte Rose e pochissime
in via Santa Croce, qualcuna
nell’attuale via Montanari.
Tutto il territorio compreso tra
il pantano, ex macello, la piaz-
za Riformati, la via Schillaci,
via dei Mille, via piano
Fileccia, fino alle attuali via
Monte Rose e via villa Scimemi
era utilizzato per la fiera degli
animali. Erano terreni comunali

con strade sterrate, senza alberi,
quasi una propaggine collinare
del monte delle Rose, e nei
giorni di fiera era un colpo
d’occhio, un tappeto color mar-
rone, con qualche macchia nera
o bianca, formato da equini,
bovini, maiali, pecore e capre
situati in zone distinte per cate-
goria.
I bovini occupavano la zona del
pantano, ove esiste ancora un
abbeveratoio, fino a ridosso
delle case del piano Fileccia, gli
ovini ed i suini dal pantano
verso la Cuba, e nella piazza
Riformati, all’inizio di via dei
Mille e per tutta la via Schillaci
erano collocati gli asini di varie
razze, dimensioni ed età. Il
resto della collina era pieno di
muli e cavalli. Una distesa di
animali che copriva diversi
ettari di terra, disposti sponta-
neamente a gruppi distanziati
per favorire il passaggio dei
“fieranti”, con un andirivieni di
acquirenti, mediatori, venditori
di acqua, di coltelli, di biade,
fieno e paglia. Le baracche di
giocattoli e mercanzie varie
erano collocate a contorno della
parte centrale dell’attuale piaz-
za Libertà, mentre, lungo la via

Garibaldi, nella
parte alta, erano
esposti gli attrez-
zi agricoli: falci,
tridenti, aratri,
zimmili, bardatu-
re, e finimenti
per animali,
coffe, scale, tavo-
li e altro. Nella
via D’Aguirre
piatti, lemmi, rut-
tami, pentole di
rame, e di allu-
minio, attrezzi
per casari, ed
altro. Nel centro
della piazza
Libertà, il cosi-
detto Ovo,gioco-
lieri e personaggi
vari pronti a rag-
girare il primo
stupidotto che
capitava per poi
fuggire; negli
angoli della piaz-
za si disponeva-
no baracche con
giochi vari, come
tiro a piumini con fucili ad aria
compressa, meccanismi per le
prove di abilità o di forza, il
tutto vivificato da una folla di
persone, bimbi, ragazzi e
mariuoli.
Di fronte la statua di San Nicola
prendeva posto la gelateria
«Sant’Antonino», sfavillante di
luci e ricca di suoni creati da un
giradischi la cui musica si dif-
fondeva in tutta la piazza.
Accanto al gelataio vendevano
lo zucchero filato e le mandorle
con lo zucchero. Talvolta un’al-
tra gelateria si collocava dove
attualmente è il cinema Italia.
Oltre al gioco delle tre carte con
immancabile compare, trovava
posto una roulette povera, fatta
con un tamburo rotante al cen-
tro di un tavolinetto, con tanti
grossi chiodi equidistanti situa-
ti al bordo del tamburo, con dei
numeri segnati tra un chiodo e
l’altro su fondo rosso o nero
alternativamente. Una lamina
flessibile attaccata alla parte
fissa del tavolo strisciava sui
chiodi quando il tamburo gira-
va; appena qualcuno puntava su
un numero o sul colore, si dava
una spinta al tamburo, e la lami-
na con l’attrito fermava il tam-
buro indicando il numero e il
colore vincente.
Era uno spettacolo unico che si
ripeteva con poche varianti
ogni anno: l’ultima domenica di
maggio e l’otto settembre, due
date significative nel calendario
dei lavori agricoli: infatti, a
maggio fervevano i preparativi
per la mietitura e il raccolto del
grano, all’inizio di settembre
bisognava prepararsi per le
semine. Per tali operazioni

erano indispensabili le bestie,
compagne di lavoro e di sudore
di tanti agricoltori che lottavano
ogni giorno contro le intempe-
rie, le avversità, le malattie, per
ricavare per sé e per la famiglia
un tozzo di pane.  Per i bambini
o giovanotti erano tre giorni di

festa all’aria aperta. Era occa-
sione di incontri per rivedere
amici di paesi diversi, per
scambio di visite, e talvolta
nascevano fidanzamenti e com-
parate. Per gli abitanti del
piano Fileccia, la fiera era un
fastidio: non si poteva uscire da

casa perché tutte
le strade erano
occupate da ani-
mali, bisognava
stare attenti ad
evitare le bestie
imbizzarrite e
magari qualche
cavallo che tenta-
va di scappare per
accoppiarsi. Ogni
tanto si vedeva
una giumenta con
una campana
legata al collo da
un nastro colorato
e dietro e attorno
tanti puledri, tutti
dell’età di diciotto
mesi: nell’insieme
facevano un bel-
l’ef fetto. Chi
aveva un animale
da vendere si col-
locava in un posto
e aspettava la
sorte. I mediatori
correvano da un
punto all’altro per
mettere insieme

compratore e venditore e per
essere convincenti elencavano
la bellezza, la possanza e le
capacità del mulo o del cavallo.
Talvolta il compratore chiedeva
la prova di forza della bestia ed
allora ci si spostava in un sito
dove si poteva impaiare l’ani-
male da vendere; cioè si legava
con i finimenti la bestia al car-
retto, le ruote di questo veniva-
no fermate con le corde, poi due
o tre salivano sul carro e si dava
voce per muoversi e appurare
così se la bestia riusciva a tra-
scinarlo. Se l’animale recalci-
trava o si imbizzarriva l’affare
andava in fumo: «Unnè mulu pi
Arcamu» era la battuta conclu-
siva.
Quando, nel comprare un mulo,
l’acquirente dubitava che si
trattasse di un vero mulo, in
quanto somigliante molto ad un
asino e poteva essere un bardot-
to, cioè nato da una asina ingra-
vidata da un cavallo, si innesca-
vano accese discussioni, giura-
menti ed assicurazioni varie e
quando alla fine tutto sembrava
far naufragare la vendita, il
mediatore proponeva la prova
inequivocabile: «S’è figghiu di
scecca va cu la scecca». Si por-
tava il mulo o bardotto che
fosse, in un posto fuori dal sub-
buglio fieristico, e si mettevano
a venti metri circa e distanti tra
loro, una cavalla e una asina, si
lasciava libero il mulo, che per
assuefazione si portava presso
l’animale con cui aveva più
dimestichezza.
Un’altra parte della fiera dove
era vivo lo spettacolo della ven-
dita era la via D’Aguirre, dove i
venditori di piatti vantavano la

particolare resistenza dei pro-
dotti sbattendoli sopra una cas-
setta di listelle di legno che
faceva da cassa armonica. Ogni
venditore aveva un suo modo di
attrarre i clienti e fermare i pas-
santi.
Caratteristica era la figura del
cantastorie che, munito di chi-
tarra, trespolo e un telo pieno di
figure, portava in giro le crona-
che e i fatti più aberranti capita-
ti in qualche paesino della
Sicilia. Il cantastorie, seduto sul
trespolo, intercalava la parte
narrata con pezzi cantati al
suono della chitarra, e ogni
tanto con una canna indicava un
quadro del telo figurato, poi
raccoglieva qualche lira offerta
dalla bontà degli astanti. Il
pomataro era un venditore di
unguenti utili per tutto: dolori,
ammaccature, ecchimosi, calli, 
slogature, ed altro. Per accalap-
piare l’attenzione dei creduloni
teneva su un tavolinetto un vaso
di vetro trasparente con all’in-
terno una biscia conservata in
formalina. Il vaso così esposto

aiutava il ciarlatano a decantare
il misterioso intruglio con cui
era formata la pomata.
Personaggio curioso era il
«venditore della fortuna»: un
omino che passeggiava con un
pappagallo coloratissimo sulla
spalla ed una cassettina posta al
di sopra dell’ombelico e sorret-
ta da una cintura passante dietro
la nuca. La cassetta era piena di 
foglietti colorati dove erano
scritte alcune indicazioni atte a
“rivelare il futuro” del cliente.
L’omino proponeva ai passanti
la fortuna. Seguiva un gesto
convenzionale e il pappagallo
scendeva dalla spalla, si porta-
va sul bordo della cassetta col
becco tirava un foglietto colora-
to che veniva passato al cliente.
Gli artigiani esponevano i loro
prodotti, scarpe, vestiti, funi,
utensili vari. Non circolavano
assegni ma solo contante, ed
anche questo era motivo di
apprensione perché poteva
essere moneta falsa; garantiva
spesso il mediatore o il funzio-
nario delegato al rilascio della
bolletta, vera carta d’identità
dell’animale.

L’Ovo della piazza Libertà brulicava di mercanti
I chiromanti sempre pronti a raggirare gli stupidotti

Salvatore Angelo

L’antica fiera del bestiame a Salemi

Era un colpo
d’occhio,

un tappeto
marrone,

con qualche
macchia

nera o bianca

GG
li episodi di
un’esperien-
za sensoriale

venata da un  eroti-
smo, proteso verso
l’arte, che si evince
fin dalla copertina
raffigurante Giove
ed iodel Correggio.
In Viaggio senti-
mentale nell’Italia
dei desideri, edito
da Bompiani (in alto la coper-
tina), Sgarbi s’innamora per-
petuamente di opere d’arte,
come fossero fanciulle,
lasciandosi sedurre ed amma-
liare senza sosta. Appaga il suo
sentimento di benessere e la
pienezza dell’esistenza attra-
verso una fusione tra moto sen-
sorio  e conoscitivo: se i sensi
percepiscono oggetti, il pensie-
ro percepisce idee, diventa un
terzo occhio che si lascia illu-
minare dalle bellezze storico-
artistiche italiane. Nel saggio il
critico rivela le origini dell’ar-
chitettura palladiana in Veneto
ed esalta all’interno della
copertina il quadro del
Veronese dedicato all’Ultima
cena,  resa con un ambiente
più consono ai banchetti di

patrizi veneti che
alla povertà evan-
gelica professata
da Cristo. Per la
Cena di Levi il
pittore fu accusa-
to di eresia dal
Sant’Uffizio. La
visione di Sgarbi
traspare in questo
dipinto, criticato
per una smodata

esaltazione del piacere, ma in
cui si manifesta un rifiuto per
la vecchia concezione dell’arte
a fini esclusivamente devozio-
nali, a favore di un’arte che
lasci spazio a una maggiore
libertà di linguaggio sul piano
stilistico e formale. Il viaggio
prosegue narrando dell’arte
misconosciuta delle Polesine,
non dimenticando la sua amata
Ferrara. Ben 360 pagine avvin-
centi che trasportano i sensi in
una realtà recepita non più
come proiezione ma come
discorso «sentimentale», dove
è possibile ammirare, nelle
parole di Sgarbi, «spettacoli
meravigliosi perfino nei luoghi
apparentemente più degrada-
ti».

Francesca Agostina Marchese

Saggio di Vittorio Sgarbi
Il «Viaggio sentimentale» 

Se l’animale
recalcitrava

l’affare
andava
in fumo:

«Unnè mulu
pi Arcamu»



«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

VENDO
- Cellulare Smartphone touch
screen htc con Tom Tom 7
Tel. 3387042894

- Panca con arco per addominali.
Tel. 3387042894

- 5 antiche armature in peltro
cesellato su base di onice. 
Tel. 3351609203

REGALO
- Cuccioli di cane, incrocio di
Maremmano e meticcio
Tel. 349 7547469  

Salemi 1960 - Baglio Rampingallo. Manifestazione per il centenario della spedi-
zione dei Mille. Si riconoscono sul palco: Vito Cusumano, il relatore professor
Antonino Sirchia e il sindaco Vito Teri (Archivio Cusumano)

Santa Ninfa - IV elementare - 1957 - Ins. Leonardo La Rocca.- Giacomo Leggio, Antonino Citti, Antonino
Leggio, Isidoro Marrone, Santo Ferreri, Francesco Rizzo, Domenico Pellicane, Alessio Li Causi, Francesco Di
Leonardo, Francesco Armata, Giuseppe Claudo, Salvatore Bacchi - Giuseppe Pacino, Natale Lombardo,
Vincenzo Grimaldi,  Francesco Di Prima, Vito Di Stefano, Vincenzo Leggio, Angelo Di Leonardo, Ignazio Lo
Curto, Salvatore Martino - Vito Saladino, Natale Biondo, Vito Giambalvo, Salvatore Li Vigni, Vincenzo Di
Carlo, Salvatore Giacalone, Giuseppe Giacalone, Francesco Bendici, Filippo Titone, Giuseppe Leggio

Salemi 1940 - Giuseppa Rapallo, il marito Domenico
Ardagna con i figli Crocetta, Bartolomeo, Ignazio,
Giuseppe e Diana (Archivio Cappello)

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Salemi  1970 -  A ‘ntinna in
piazza Alicia (archivio
Scalisi)

Salemi 1959 -  Natale davanti al cinema Italia: Mario Gucciardi nelle
vesti di Babbo Natale, Isidoro Robino, Nino Bucaria, Totò Marino,
Salvatore Tantaro e Leonardo Timpone

Calatafimi 1960 - Ciccio
Marino, Mario Accardo, Giulio
Brucculeri e Antonino Anello

davanti al bar Cottone in piazza
Plebiscito (Archivio studio foto-

grafico Cascio)               

Salemi 1965 - Terza
media. Elio Nuccio,
Antonio Brunetta, Ninny Ferro,
Gaspare Di Lorenzo, Totò Marino, Calogero
Sala,  Baldo Caradonna, Giacomo Trapani, Totò Pisano -
Tanino Rizzuto,  Enzo Crimi,  Antonino Palermo, Vito Curia, Alberto
Castelli, Gaspare Lo Grasso, Antonio Salvo, Guglielmo Catalanotto, Gregorio Patti, Giuseppe
Bellitti - Peppe Verde, Enzo Mirabile, Pino Sammartano, Gaspare Marino, Luciano Agueci,
Giuseppe Marino, Alberto Renda, Vincenzo Lo Castro, Luigi Favara, Ignazio Culcasi,
Giuseppe Loiacono, Angelo Palermo. I professori: Rosario Gaudino, Ignazia Bellitti,
Marianna Pedone, Francesco Caradonna  e  Antonino Pipitone (Archivio Pipitone) 
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Baldo e Daniela, 
una coppia felice! 

Ylenia Internicola  ha festeggiato  otto anni con i compagni di scuola. Tantissimi auguri da
mamma e papà 

E’ nata Au-
rora Abate
per la felicità
di mamma
papà e del
f r a t e l l i n o
Alessio

Rosaria e Sebastiano hanno festeg-
giato  35 anni insieme. Nella foto
con i nipotini Claudia e Alessio

Margherita Parisi e Gianluca
Galfano sono miss e mister Ipsia di
Santa Ninfa

Laurea in beni demoet-
noantropologici per
Giovanna Lumia, che
ha svolto la tesi sulla
"pietra campanedda".Carnevale vitese 2011 con il gruppo di coloratissimi Pagliacci

Alessandro Pecorella ha festeggiato 13 anni
con gli amici

Serena Petralia ha compiuto 11 anni. 
Nella foto con compagni e amici

I 5 anni di Jessica fra
mamma e papa'

55 anni di nozze per
Pietra Capizzo e Giovan-
ni Mirabile. Auguri da
figlie, nipoti e pronipoti 

E’ nata Arianna Angelo per la
gioia di Baldo e Silvana 

Francesco Schifano ha
festeggiato il suo 2° com-
pleanno insieme all’ami-
chetto Valerio

Maria Rosaria Cosentino e
Gaspare Oselin hanno
festeggiato 45 anni di matri-
monio. Ai nostri lettori da
tempo emigrati a Vigevano,
gli auguri della redazione

Un bel 110 per Ezia Marchese. Si è laureata
a Palermo in scienze della comunicazione

Villa dei Girasoli ha realizzato una Cena con
l’invito dei «Santi»

Alberto Ferranti ha festeggiato 84 anni con i figli
e i nipoti. Nella foto con i figli

Auguri a Daniela per il
suo 25° Compleanno
dallo staff della Pro

Loco Vitese

Pietro ha festeggiato il suo settimo compleanno con i com-
pagni di scuola Adele, Marika, Martina, Valeria, Maria,
Giuseppe, Alessandro, Vincenzo, i cuginetti Simona e
Salvatore e la piccola sorellina Irene

Giovanna Gandolfo ha esposto la colle-
zione primavera estate 2011 di parruc-
chieria

Un compleanno fra tanti amici per Salvatore

Villa dei Girasoli ha festeg-
giato il compleanno di
Leonarda Caradonna

Splendidi 83 anni per nonna Angela,  circondata
dall’affetto di tutti i nipoti

Dal desiderio del piccolo Giuseppe Graffeo di una
Cena in miniatura è nato un grande evento con  celebra-
zione della Messa e la cerimonia delle centouno pietan-
ze. Nella foto Giuseppe con i genitori e i «Santi».
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di Giovanni Loiacono

«‘Mezzu di piddusinu e citronella
puru ci criscìu ‘na bella fella:
patri e matri nun vi dispirati,
pigghiati la fella e cafuddati!»

Chistu lu cunsigghiu di l’antichi
pi fari stari boni a chiddi nichi:
oggi si tocchi appena li picciotti,

‘nveci di dalli, li pigghi tu li botti!

Lu curnutu è tali sulu ‘o so paisi,
lu babbu è babbu dunni va va!

Ma mentri chiddu si l’ammuccia tutti
lu babbu s’avi corna si ‘nni futti!

A tavula m’assettu, e pi furtuna
aiu comu cunzari i maccarruna:
la sarsa virdi o rosa, a maiunisi,

sparaci cu li punti beddi tisi,
sucu di pumadoru accutturatu,

ammugghiu cu tant’agghia priparatu,
arìanu scutulato di li rami!

Ma la megghiu sarsa è sempri 'a fami!

Cu si vanta cu i sò denti
unn’avi nenti!

E la cosa è tantu vera
cunn’avi mancu la dintera!

A Turidduzzu chi partia luntanu
pi tentari ‘na cosa d’impurtanti
ci dissi, strincennuci la manu:

«Allura tanti auguri e sempri avanti!»
«Ma quali auguri, chi è sta fissaria?

Si dici “‘mmucca ‘o lupu”, scimunitu!»
Eu ci lu dissi, ma dintra di mia
‘o lupu ci augurai bon appetitu!

Mir cati e mulina vacci di matina,
cinema e teatru a tarda siritina,
ma si pensi di scansariti li guai

dintra lu Comuni nun trasiri mai!

Proverbi antichi vestiti di nuovo


